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PATTI D'ASSOOIAZJONB 
Aììiiiita Semestre Trìinosiic 
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L. 9.G0 un.— 
'6.80 

Puva iiU" Ufficio dol Giornale . v 
» domic'llo . . . . . . . 

Ver tutta Italia fra nco di postai . . 
pur l'estero le spcne di ^osta in più. 

pngiunenli postici ]'!ili'sì c6rilfij(_giario per trimestre, 
-:•-, ,- .;• Le (lEsociazioni fiì ucevono: 

Padova all'UfRcio .d'Anmiiniatrarionfl del Giornale, Via dei Servi, 1063. 
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•Numero arretrato cop.tesimi DIJICI ^ ^ 
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, DIATJO POUTICO 

.Jnfetuatp dai rfic«nU trionfi del­
l' urna il partito piii avacieato delle 
ainiatî o vorrobije cominciare ad abu­
sante»' fftjfodiando,nalla Camera di 
Vorsailles la vecchia Convenziono di 
tristo memoria. Fin dalle jiriiae se­
duta i cajiorìori di quel partito die­
dero ssgnl BOB dubbi 4el'loro pro­
posito di-abntiare della Ttttoria, mft 
i piti-moderati della maggioranza.re­
pubblicana non sembrano disposti a 
seguile i rsdicali sii' questo perfob* 

loBO pendio. -
-• Mancanti dì convinzioni reeitìe.sono 
troppo accorti per non capire che ne 
la Francia non vuol saporno per ora 
de|[l' intransigènti moharcblci ò al­
trettanto risoluta di rlpudlaro gl'in-
tranaigenti della montagna: che per­
ciò l'opinione pubblica condannerebbe 
gli ececBsì sia cho vengano da destra, 
sia che, vengano da ainiatra. 

Alla conoscenza di queste dìapo-
sìzioui ai deve attribuire anche l'ia-
r ' 

auccesBo del Oambetia nel suo tea-
•t -. -

tiitiVo di radunare in seduta plenaria 
tutte le ainistre. Il progetto fu scar­
tato dal centro sinfstrorìl.quale ca-
plvà-'baoè qual érà.lb Scopo di quella 
proposta^ L'ex-dittatore, iBolando il 
centro sinistro da quegli elementi 
iriedeVàii deni* Camera, ooràuali pò-
trebba trovare la propizia oocadtone 
d liatondors), mirava evidontementa 
àipadtf'OiDeggiarla a i assorbirlo nello 
a^ire dalla.rivoluzionorGi^mbettasa-
félofee stato il capo oaturaTé di queatà 
n'ùòva A38v!Sib'<ìa, d,estinAta ip brève 
ilil' eaauto'rayé'lft Càmera lÉglalativa 
0,adjpì|)prl0 i,stt,oi,-^l^ri. ; 
li EjjQpftl i» Francia vaBclupando in 
questi maneggi, in queste manovre 
storili e dannóse al suo aTVenìre» 

quell'attività, che potrebbe ridonarlo 
forza 0 grandezza, moiitio i suoi ne 
mici le vanno belando il panofjlrico 
della repubblica. 

Il àÌEGOTso dei mioietri icglfsi al 
banchetto do! lord meyor & interpre­
tato in guise diverse dalla stampa; 
La nota paoiflca,.8otto forma di spe­
ranza, non vi manca; ma à compra 
la stessa nota che si à fatta sentirò 
liella mugica diplòm>ticà da duo anni 
ih qua, ó obo hialftcìguratamentG non 
ha impedito ài scoppiare (sllà guerra 
cho desola U Bulgaria e Io contrada 
deirArraonis.: , • ^ 

Non vi è diplomatico il qusle ri-
cnsi noi snoi discorsi wn fervorino 
piii p meno caloroeo alla pf ce; nes­
suno Vuol cfmpf.riro indifferente a 
qufsto mast^imo dei bemfizi umani, 
0 perciò antìhó i'mìiiieOi inglesi Eoa 
vogliono essere o parerò da meno 
degli altrf. Ma in mezzo 'alla loro 
fr^§i ^nigm&tiqhq tr^ppiaisempre quol 
soatim^nto di profonda diffidenza, di 
cui Moltko, con aincerità militare, si 
mostrò preoccupato in in recente 
discorèo, e che solò r^f/Hhì" o, gli 
ipooritiposi^ono negare.^ /,, . : - , 

fino a qneir «iccels^ cima l lóri) pro­
fumi. La- sala 'i?^ ^os Divàììos è 
quella in ctrt '̂ renivatìò a riposato lo 
belìo del re, sui péfsici ttìppotìV"ftr 
suono delle Cfitre, dopo aver fatto 
il' bagno nelltì itiiÀzò' vìòììic.'VrmV 
mi a qtiesta sala sonp g^ stanzini 
às. bpgno, ptccotì, ^tschiara^i dall'alto' 
éon fori aperti nel muro in forma 
di sielle e di fiori e che lasòiand 
vedere, tirari Itìro-perlugi il lìmpido 
azznyro del oielm QuBtndo entrai lii' 
questi luoghi mi. passarono . ìnuansi 
al pensiero.lé paròle'ohe Oongbra 

riyolgeva aD'Amic^s: 
1 «Pensi alquanto di b'ello, di gen­
tile e di segra^debbono aver vlsto^ 
queste tinozèlf^l piedini cho 9guas-^ 
zar&no„neJLlejloEOJ|fque odotogo, alle 
lunghe capigliature che si spaìrsero 
sui,loro orli, ai .grandi,,ocQht.Ian-^ 
guidi che guardarono il Cielo a tra-^ 
verno i fori.di quella vòlta, mentre 
sotto gli archi del cortile dei Leoni 
rlBODfeva il passo concitato d' un 
Califfo impaziente, o i cento zampilli 
della reggia dicevano col loro af­
frettato mormorio — vieni;,- vieni, 
vieni ! — 0 in una sala profumata 
uno schiavo tremante di riverenza 
chiudeva le fiaestro colia cottine 
color di rosa.» 

eia. dirupata altura ove l'ultimo 
re ài Granata Boabdil El Ghìcodava 

*1V estremo .addio Mio prìncipeaoha 
magioni della stia'fanoiulleisha. 

Dopo lo ^potenti emozioni che prò-
'vai, ai nuU altro volli occuparmi in 
quei giorno;; iwl ritirai nel mio al­
bergo ondî  ^inci^ormij nella memoria 

; quello ealè, quo! giardini ammalia-
1 * 0 * ; * ^ , i ^r \ 1 F • 3 ¥ 

; J^.corto deV reato che tqtto ciò 
fìhe.deU'Alhambra scrissero i.tów-
mercantarono i póotì non,,è.osa-
girato ; ogni pnìmo pw quaotft iridio 

: egli sia, flubìape il genio di ^ueati 

'- iVìBÌtai anche il Gtfnera?t/e, o cg^a 
dei piaceri 4ai re„MorLora di pro^: 
prietè dtìl niàrchese Pailayicini. di 

(ppganKiilo ciiUcÌv;[U} 
InserSfiioiii di Avvisi in quarln/pogirn icihTl 55 î llft linea ji(r la pHfìia 

pubhrcfìxioM, cent. 20 per io sticufrfliv'. la Urea SEri rcmjfosla 
di 3ti kUfje* B;<t)0 ini rpiiniitinv sifì^i .ti cfìraitcrfì di tifatino. 

Articoli amur.ìcaU ccr̂ t, TQ Ja l^nea. 
Non 8i tiiii f-OTi*c dr^ii fìriùoìi en'MOji, f si nSfirgcnìi. ìe Mlerenon 

afffSDcate, ,', 

r 

a Malaga è, upo del piti aolvBggi'o 
pìÉtoreschi c M e i pos^i^^o Jmmsgj^ 
nare. 

La via traversa lo gole ed i (!•-
I rupi del Gnadalha:eca ; ie gallorio, i 
viadotti, i tunnel si suaaeguoiìol'ua 
r a l t r o ; è un percorso di 40 chilo-!, 
metri nel quale , ad ogni tratto si 
ammira 0 l'asperità della via, o 
l'opera umana che ha saputo, vìò-
cere OHorml difRcoltà. 

Ma al di ìà-dì queste stretta ^a 
scena che V attendo ò realmentef 
fantastica. ••^-;:..,-• - . ., .- . 

Spariscono'ìrapfóVvisàmenté Ifl ròii-
'cle che vi pendevano sai capo, è 
passate in un' istante' in una zona 
d' ardente Vegetazipnp. La largb;^* 
vaili che a'travèriiRVn còntej^gn'r.iJ 

_^-'* 

^d'iun popolo, e tutti qubì minuti 
deitagli cìi(^ rendono simpatica o bolla 

'la vita. Ora in tale riguardo G-râ  
nata come Cortlova ha molto da pro­
gredire.: „,• 

Accanto diffatti allo bollo passeg­
giate, agli ameni boschi, ai ricordi 
del passato, voi trovate vie suoide, 
stratte, tortuoso, con sedicenti sei-' 

: ciati ohe non sono altro che mucchi 
*di sassi gettati alla riafasa, con case 
cadenti 0 caduta in rovina* con èo-

;Wcos (asini).à miriadi, con cani va­
ganti che ti passan fra i piedi, con 
mercati cho sono l'immagino del 
disordine e della confusione, con 
fPOftte di mendicanti che vi ithpor-
.tunano e poi vi maledicono se non 
1 fatte a loro una elargizione. Tutto 

- Fuggii fà^R^daTt^Xftllt^ó:WoW 
— t'altro sulla .mM^Xdella Torh 

l^ ^ Véla Ì ia:^atWrri ' ^H^'alfe 
8QÌÌ2, 

de 

ìe curo per oonseivarB rarabo'me-' ^T- ^ n *• < > . 5̂ 
numonto; lo.che è Qualche cosa nel , „ ^ «.^e^o^t'aslmo ^^Mnmmien f̂f* 
goneraie ab.bandpno\ r i i rasa te id S " Ì ? f IfJ T f ^^ ^^'1' \'^': qucuto paese; / ' . . - . „, ,<i^ncarvl circo dei tori ohe alcuni 

' "t ;,id„- -• l-''5' . ' „ ^ J mesi fa venne distrutto da un in-
^ì-ì giorni seguenti^scesi nella città cendio. si occupa di coWviire i 
par visitarvi la Cattedrale s d ì prò- bei pioppi dei %bbìicl passelél e 
2,osì: ricord|.vatorici. che' essa r ac . ^ lascia intanto che l'erba fresca ri-

^•^ .^nu^ S T •' -, 
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f>r ; Continiiàxtbne e fine ''; 
r ^ I ' I I ' . • ^ j 

' * Sarebbe lunga 1' enumeiEZìono di 
tt^tta,jé, altifl salo deU'Alhambi'a; 
etlo'.vi f&cciô  cenno ,,dol Tq<;adi?,r 
[toeletta) Se la Reyna e dei bagni. 
U primo ti sembra .un'alcoya pon. 
sile'sovra un grandinso prflcipìzlo 
non già di roccie, ma di fiori, di 
aranci, di gflgcmini che mandano 
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liOMAKZO SPORICO 
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•V iiUIGI CAPRANICA" 

°déhCVi Re^ dimando Lùreriifd Porcél 
i ^ à f ^ , -•"- ' - - ^ ; . ; ;•; 
^-.y-- Coni'6 vero che tracannò questo 
W^^er di ,vernacci?;;aa^ sù^.^nmi^ 
ztODO! disse i)., Pailone riempiendo il 
^<Ì̂ Mf̂ ^ e bcvenda;.m9,ìl tàvolo con 
a fii trovato mica il suo conio, gua 
dagnando un poltrone di / vescovelto e 
perdendo UQj^pi^mmaria,J^arUnengo. 

— A proposito, chiese il Gigli a Co 
mino, e dov^'é'égli'''ij'^e^^o il friuelloì 
Credeva quasi tròvarltì^'pr'^^^ ,,.. 
z.i^ Vive rilir. lo coUii i;u;i famiglia. 

— Sa non m'inganno; sposò in se 
coóde nozze là yèdóH (Gallinl dopo la 
morte della'Lodrone^tV.l'' '."'. , 
! *^: Passo ben siriiordinorìo in UORÌÒ 

di quolia sorto, cbo sembra cosi poco 
bufarsi delle femmine, edaversempn; 
M îJ'ptrò jiel capo. |.i''jn'--•;• • •••••.. • 

1 paltone, f.innu dei grandi - mìraccii: > 
ìiì^.iiji mer yigiliC'rei di vederìG U'Q gior-' 
;ri'ooi l'altro ll'nd^tifo devoto Pòcopanrii •; 
bile prese coii'Àlda Gambars. 
' î . MadpnnitS&btié^iriial^fiotboltòGia ' 

•• ' i l i r ."',, ...' ••• ' i i 

i^oprietà lotforarla dtĵ  £i-̂ (eiH 7h-evcs 

, /iì . i . ^ i . j 

TJ •i 
ì̂ 

J h 

t t 

• ^ i j j p l ^ 

corno Antonio facendosi il segno dglla 
croce, ^ ' : .r t. M- :•,-
'-^ Per l''Olio^8&mò,'à,aftì11%iòsatir6 
per vedere qùVsìa'alleanza, proseguì .rì­
dendo Valerio. . '̂ ^ ^; ;' • 
••'•^ Comino 1Q gufirdò, ed egli leggendo 
negli occhi deirpmico quel che. taceva 
Il labbro, so^gfanse: ,- ,,,^ ' 

;— Basta faccif.mp.per.ora, grazia e 
Gi.̂ ccmo Antc||9.e;%j|i^tpo d'altro.. 

- - SI, ripresa Lodovico' Porcellaga, 
non 0* imbrattiamo la bocca col 'nome 
dei Gambara, f̂ ,,,,; K • -'! •, , J. 

= Maledizione su loro e augii Avo-
gadro 1 Eoggiunse il fratello; " , ,T 
'̂  Valerio, 9he vedeva Cornino impàUì-
dire a quelle imprecazioni; lanciate còri 
Irò un nome COÉÌ caro al sut^-^ofé;^ 
interruppe il rapido trasportò del Por 
cellagà,' chìedeniio toro quaì tìtiove pòi* 
tasserò- dal Bmnco. ' ^ ' /' 

- Saprai che il cardinaie di Rooen 
prése pOfisesso èoh'èran^ pbmpà il pri­
mo di'questo mese, cominciò, Loreniò; 
^̂  —' Lb̂  so, é poi" eìla gioia della f.sla 
è'BUbentrala la paura ed ha ordiiato 
]o smanieiiflmepto de!)p (ortezze. ,',',; 

~ Edjnohe io quelia, faccenda, pres? 
a ,c(ire. irGiglI, Irpva grandissima resi­
stenza, ed è per ciò the ha «n nipote 
destinato a ringraziar quui cho,; più te 
n^ri degli altri pWrla dominazione strà 
nitro, le hati già ^distrutte.! ^: • >'. 

i--ìGI^ quei) benemeriti vigliacche, ri­
spose Va'éri^y'dtìl cui b̂el 'ntìraefo unfl 
è )1 bui n Girolamo Cisonccllo, PodeSlà 
d̂alla Riviera. •'""•'•' ^ 'i •• u r.-.i {i ' 
. - Ma pon,è il,Re;(^d'1q:ha tiòì^ 
na'o, Azzardò; il Pvcopand, ' • . ; ' 
, • .-̂ ^ E ;y*"è,,pfĉ f go iior c{̂  di.far più chp 
il dovere ricbifgga!?,,,pi^.9||'̂ ,r|g'̂ !ar? 
.air ii'S^ ,̂t|io p̂ OfpiJnao, cijsiquuutfl carri 
di ceQn'enoii'E.pco '̂sifro'f Si cangìassy 

monumento moresco, piti m b^s#',i 
declivi della collina,dell' Alhambra 
avvolti ih: fen tappitó^^Sì̂ ^^yWaiì̂ a, 
più in-là la s t e f t ó lWÈM di fr«t" 
nati coperta-'di''•piìiàei °d'ai^inoì^ 
d^^ulivì r ài tuoi fisiiohi l̂ ^^attfl wm 
ciato dalM'Sìerra NeVatfà, èhotìpar 
ari t o % W . colle maiJii -^'.giii^'nel 
fetido r gio'pi degli AIpnxarraB;dhe 
!*toì!dono -comS braccia le lt)i*o-mérĴ fi 
Veri:o-/il'Mcdit,erianco r..d • aiprirvi' le 
baio iridénlì dì*Vera ed AlmariaV"* 

A tale ameno o grandioso' spat^ 
t^colo il pensiero è'tratto ai^ìsalire 
alla passata 'gr&ndeiza o ravvisando 
la, gicgsie . degli Alpuxarrap mm-
m-mii e la iflera; razza <JbLtiiiì popò]ò^ 

'Genova h* '̂* èturpe e nauseante, specialmonta • 
• -%'««U. «" ^' = ̂  ì ":. ' • , . - ' I M ' J O wffrontato còlle città di Frarf- °°° P'^ ^^ î̂ '̂  ma boschi di ;paiibi]f 
'«• JÌ«®?Jf '^°.- '^/rr*l° ' ,^T- ?^^«1'«i«. Germania, Belgio e della nostra r* ' f .™« «^ albori grandiosi dfen^^ 
a SUB lode, ai dà tutteje br;ghe 0 | Italia; ^A - ,, ". ,.., ; . \ di. L'Éflfetto è ìoòantevole. Le • &U 

jtiesime paline f&ns eie proteggano 
Ile pianto degli aranci t questi rivo-
'stonbJa pianura cfel lord'cupo cr-
loro, dal quale risalta quello' delie 
frutta che brillario d'un giallo tì*orW 
eotto ì raggi del solo. Quào làqu^--^ 
ìStì bòschi aono interàecdti da vigDBtC 
oha danno il celebra vìiiò noto à 
tutto il mondo. ' • i 

Malaga è oìtté^dì'80-MiÌà nUt uf^ 
con un bellissimo. poHo, jt^bastai--^. 
frequentato da altre nazioni," circo­
stanza questa, che le ha Mp p^p-
d e r j > 'parja^la tìnta M i f e M 
Andalusa. Ha un'aspetto motto più 

' am : di CorddVî  a' di Granata. ' ^ 

^ ohi^de.. Trovaci ia esualoiombs di 
Ferdinando ed Isabella,,e quelle di 

i^^^PO I « '^i Qlftvanna 1» Paraa 
: madre di Carlo T. Sapevo inoltro 
che nella Cattedrale; un'altra me­
moria cara per nói italiani vi si 
trova; lo larigna cioè chacontanevai tT«*..u,.n .̂„„!«=(*a Ài h * i 
le gioie di Isabella olia furono im- i r j^^^iff / . ' ' "*?f**.^ Granata è; 

.. .:.. .Ir li «'colonia de suoi gitanos cho vi-

gogltdaa sulle Tie, e lascia che la 
; polvere sofiochi i anoi amministrati, 
[salvo che la piòggia la converta in 
; montagne di mota ohe 'destano al­
lora it desiderio' di rivedere la polve 

: primitiva. ^ ' ; ^ • ^ r ^ 

ivi' fi r H 

almeno queLcsdro in*-altrettanto- tos-

» 1 r -
^ j 

•H.y 

- • ' ^ , 

f n 

— Ha'nWò'ptrò' un'beì'tìk .codMtì si 
gnori, ri[.rc38 Lorenzo Po -̂c'élia^a jUlitB 
non ' riu|cirantiO' a far che sìa ariiìt^ ti 
domìnio fraqc^se. Alcuni ebbero, torio 
di créderò all'abitami delia «catìi^pf 
indifferenti a qualunque regime, còmp 
ae.a qtie8ÌT;foir:,û nÌ. aiikass^^.doM 
l'qigjiphlo ilnome di l'ranciacorfa, 0 
co^UoJuDgaeasjl non vogliono saperne. 
Gusrd^te un jpo'in. Vaicfijmoaica come 
vengono trattati i partigiani di Francia. 
1 federkj ne sentono.di tutte la sorta; 

• - l ' i * ^ ^ 

quei franchi'alpigiani giunsero persino 
a dir loro che i privilegi ji^lorìstianer 
Simo.dQvean togliersi ad;impreslÌto.,;,; 

— Oh betona questa, afTediddie t escla­
mò illPaitons^^'arido ìn=fuóo gcroàció 
d i ' r i g a . " ' ^^' ' - iS'^^'s^" '•"/••'' -"-"'•' i ^ ••:•"• ''^ 

miMÌ W&Mù il bicctifere,"gfidìiì̂ ^* 
' '"-• 'Vivano le nostre valli ihafehescbé 1 
Vivano i nostri bravi lióritiinàrit Viva 
ilBenééo'l:^fX 0 i •"^" - • 

Tutti gli altri s'alzarono, ed imìtan-
dolo, ripresow.j .,- . W U M 

— Evviva S. Marco 1 • -'•' 
" Quanto al Pocopanni, per barcamé-
nsre, p farla olla; |̂̂ ^^ 
in mód.0,.ch|, po(̂ ;s'M î̂ 'ĵ ^ noq Wmasó 

non bevve; a;83e,,«yiy^» ma senza ag­
giungervi ê a?., GÌ},'altri' rin^arcayano 
t̂uUo ciò, ma vedendo che jl î aitoBiâ oon 
ne faceva calcolo, anni prepldiî va Jij coaa 
ÌB rìso, finivano anch'essi per attribuire 
il:Inulto al. cacalt̂ re .timido. di. Giacomo 
Antonio, a i y^h ̂ >i. J . U ^ Ì Ì 

Tornati nuavan[}nni9a,8ederaI;.meotre 
Arnbrqglò stava at^lca^do un lap̂ -é ar­
rosto, rlpreseF^q^a ji^nversizione, e Lo­
renzo conUni,iò̂ ,̂ ,, 
, —• Se Bernardino Carretto qi av^sas 

pcgnate por dari» i^*p?hiìo^ Sussidio 
a Cristoforo Colombo. Potei vederlo 
aasieui^llljitf-corona.(d^ Oastiglia isd 

-Mi reatapor* ag.dBrvi'un^rapidó 
oenno.della città;ài Granata,• <e- qui' 
ji^e;4irÌQ.a'trtìvo^^Jl ..rovescio deJIa' 
medagUa.iiM.; ,£ié:iìoa -.'~\ •-n^i:••i^ 
my ^Alhkfî WalìbìfifitìVvì̂  dtibbio '^ 

UK'monumuiico su^ibo jàtetnirevoli 
if&lti boaehi éfeo* lo circonaanó; 
bella la vista dalla atte óòlline che 
ti'rop'scd'Jò'^tt'isedttoó'ì' ma 'il pro-
gressoi la cii'lltà noni limitano a cì^ 
»&^n& loro è8%enz6i'osse guardane 
con occhio scrutatore 1* inoivilinientrf 

'̂ SIPa-H '̂l̂ -̂ îJ''̂ ^^? 'ìo J'irti luoghi, 
^c^là'oymoMé, ma bti'cEe aperte 
nief monte. Essivi, predicono per una 

'Î ÉÒola moneta Tà^'^èiatt^.^a.^iòn 
consigU'et'èl nessuno a tèataVa i'oroV 

iSèopo, perchè se non diete tòolto 
[agile andata a rischio che si véri-

flchi.:un'. elitra ventfira, quelli clb^ 
di f-8sere svaligiato. Sono corte emó-
ifilbni che « t ranno'a provare nella 
vita una volta sola. ' ' ' 

Da Granata per Recarsi a Malaga 
bisogna rifare in patte, il. cammino 
percorso, venire cioè fino a Bcbadilla 
ed attendere colà il, treno di Cor­
dova.. Il tragitto però da BobadiUa 

•,i.B 

• J ' , ' 
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Wdttnì-.f=?sir!fra mv'-m-j u-.{ .•. :••.._-.' /-•• 
— Ei si diverte a far bandi d'ogni 

sorta, rispose il Gigli, ed a sorvegliare 
ohi 'si :toglf©"a!|e,^tèrre conquistate dal 
ReLuigÌ..,^.i]j ì̂''i!> urfli;;!;;;! -ii .!'; ••'" 
T -r Perdìo, davvero ? domandò il P,^ 
one. * <!••',i^, ! •"'•h 

— Possibile? disser»'! Pof%éÌftiga. 
i *—;!.Mà cenoì'̂ fera da aspettarsela: non 

si .vedevano per la cam^agàa che ca'> 
calcate di lapiglie emigrenti, 
.,,fi*7 Questo aoa ìq sapeva in fede mia, 
d:sae turbandosi Lorenzo' Parcelle ga:"} 
- .*t E dove andremo noi adesso? cbfê  
aegli il fratellfti- toq ,u!i>:. •> -
n< L'allro'stringèndo il labbro inferiore 
tra r indice ed il pollics, e cogli occhi 
fissi sulla tavola-tentennò il capò e ri­
mase alcun poco in Silènzio; mentre poi 
etava per parlare, atdiò: su^ il Paltone 
battendo .palbiaa^palma. 

— Per latte le corna dell* icferno, 
glierabbiamo .da.iEisrelh r* • 
• --Cosa dobbiamo face? chiese il Por-
q9}}»$aiy ^-/,::; o?iv?(r.-.'^'f'-.; , .--̂  :;;. 
,\̂ TT; Non..p r̂qUi ifl; Uttn; terra sicura! 

— B qual terra più sicura del campo 
v e n e t o ^ » . . ; ; . , v n w . „ ' i i ( ; ;;>•:• h i>! o . . ,•' :! 

'• -i- Sì,' detta :e fatta : disse il Pocopanni 
«rollando laHesta con an aoggbigòo. 

^* ^ >.' 

^•a.j'^i'^vr'^"'"^^^"? 

oOTiìTo vìèniad inségii'arml'Ia: strada 
che tengono 1 romei per. andare alla 
Madonna!'di Loretoj ohà quella d̂ tìl cam 
pò la coBoaco- meglioì di'td;'Góifilnd^ ià' 
raioi miei, io quEsta aoHe l«&cio I^ave, 
ed-armdoflnd'iai adonti, me^ae'Vtìdo 
dtìi firitU aroampo'diMestre: chi nil 
-vuol bene oihon teme m\'segual -'-'.s 
orr-i' Aeeeitoi di^éefo -i 'Pordellaga dan­
dogli.la maij(H'̂ P«fehè'di'jpreali un'a^i 

^i^mtmlit 

m a t u r a . ,̂  , i ' 
— Anch' io, soggiunse Comino, allo 

stesso patto. 
^•^i^Quesia .sera, rispòso il Paitone, an­
d i n o insième In cantina.' ' 
%-F Come, in eanllna? ' 
•i(*4^ Presentemente è quella la mia sala 
d ' a r m i : ' ^ -r-- '-''•'• .' '^: ••- -: • •• • 
-!<*-»• Oh-bella I esclamarono gli altri.' 
•0(*-?iMa;.'. m*'6 toccato sotterrarle, por* 
ofeèltpuzzavsno 'di sangue francése, e 
qyfll. puzzo,irrilava .'i nervi dèl̂  bUèri 
Re Luigi. 
dkFiuPfliS'ora, di8ae'Coraino,8oh'morie 

alla patria. 
— Giovani ma non verjginf, riprese 

il Paitone; ciò mi consola. - -
— E poi? disse il Gigli. ' 
^ E poi, interruppe Valerio, risu­

sciteranno pél''giornó del giuaiziò; ma 
non ci perdiamo in ciarle inutili, tanto 
piî  che prlmia.',di:sera dove essere an 
dajo 8! Brescia e.tornatoj • ' • ' ' •' 

— Ab comprendo, disse Comino fa­
cendo i'occhioiino' all'amico.' 
./!^ Quella, gli rlsposeVelerio moalraài 
do ayer inteso, è la mia benediaione. 

Poi rivolto al Gigli soggiunse: -v 
i, -T,3,.tu; Lorenzo, sarai dei nòstri? 

^ lo parto subito per Rovaio. 
V - t NoD' vuoi venire al campo? 

— Io sono pili .uomo di toga che ;dl 
spada, e poÌv;.ichi sai... Forse potrò es 
ser ulile-qoanto voialtri, ^ -

— Tu, GiacoQco.Antonio, resterai p&: 
dfone del castello, \e' come tale Sfirai 
t?*imte>h.- ' •;• (ìS-ni'i i>',!'' 'h-<- f 
ÌÌK-TE; quanrfqtìai intenaiope dì partirà;? 
ohiep9,J,l Poi;opanni senza oppor questa 
volta &lcuna difficoltà perchè gli rima-
ê.VIS 6.9fl̂ odO;4i .rjesior là-a.»; padroneg-

g i u r e . ; ', i:W^ 

Possiede >ijp>rb9;'pa;^90ge'aip. f"f 
le quali 1' 'Àì'arneda^'cori statue; bailt* 
fontane «d'-inuminatiss^ma durante 
la notte. In p^^osecuzìpao dell' Ala-^ 
iĵ ^da ,ha|^i un'altra 'via clva con­
duca alla spiaggra ' dove /-otuté àm^ 
mirare i l b e l portp,. il suo movu' 
montò, là".'sua bnJT.'̂ J^l'JKttuitijflimo 
castello di .GiMl]^l}ar'òl'é'l£;ÌÌ-\QIÌ^\ 
colline tappezzato ai v'ignelVI ed, a-
rsiiei cho la cìngono intorno.' ' ' ^^ 

La 8ua , Cattediìalia^ è rt^almoDt^ 
maestosa, bolle la ^0,9 pirzzo, ampia 
le vie, fiancheggiate da 6]*ig£.nti sdir-^ 
ficil tutti A miradore^,,a,terrazzo dC 

. ± j - _._- f 
^ h 3 - . I 

r^"Stasera, senza (.diol 

....n\'^Mfì ^ • 

! • 

U ^A 

* r i - T . ' 
-_- -̂̂  •- r 

,._lpta}rtq,a'erano alzali" da layola, ed 
Ambrogio, che sparecchiando era si-ilo 
presente al discordo, portava aeir.ì/trQ 
camere sloune suppellettili, borboitaatio 
f r a s e t ; '• :̂ !̂ : •-•• .:, - ; , •.•,~,i 
i.----^,t inutile., eoa metterà.,-mai:. giu­
dizio, mail-'rtf̂  • ff-i (•li ;>.!(,MM'; i'^'h ,(••.•; ••L̂ *̂ 

È in dir così avea fatti sH cechi rossi* 
' Scesero tutti nell'androneita^àilìG • 

gli, prihia dì,montare aicàvailo, prs,9 
apàrte^^Yalèrio e glirdissò: .h 
:;f^-Siamo in (empi.Jn cui ai sa di 
sveglinrsi la msttina nel proprio l6li,> 
ma non^sl è cejtjdi corìcarvisi la $e^aì 
perciò questo può essere l'uUiroo^atidio 
che 11 do. 

-r Lorenzo^ tu: mi nascondi qualeho 
secreto. , ; : , 

-r No, no, poi) porti questeàdee pel 
capo: rifletti a.:qu^ntp:aoDO per dirti; 
quel tuo amico l'gcopanni, non mi va .a 
genio; guardatene, ValerioI: ,,j ,.; 

— Oh, Lorenzo, tu nonjlo conosci': 
parla in quella,guisa per paura,,©;per-
ebò erede obbligo di coscienza il fÌap8t(o 
al. potere qostìtuitgijma ti assiqwro, egli 
ha un cuore eccelienie, m'ama;coin^ 
un fratello; anzi spesso, è per tratte­
nermi dai risebi, ,è.p-:rchè crede irarmi 
dal precipizip, cha cotidauna il" mio mari 
chesco fftvpr̂ ,,,No,;, sl!^, p|3(r, tranquilloi 
ch'io lo conosco„9]ib3?t^n?a. ,d.r 
, ,i; Sarà come tu dici, ripresa Loreazo, 
mar que,^^aroIe, se morròi te le-Liscio 
in,teatami^iitQ, ©.ss vìvrò te,loyjpag.rè 
di...fior4iDt̂ o,-n Valerio, guarda^', f?̂ l i^p. 
copannì, egli è amico dei Gao.b^rii^j^., 

-rr.Si^ceflo clis,.i,'ì«gaGn(ivS§pj,ÌKha 
iâ , scienza sola cho ppsscjigo f quQiia 
di f.opq?pefe siiuprniqi;̂ ,,'!̂  '^ìnmiiitm. 

— MMiìga.is.erp, riprese Gigii-striR. 
goDdpsî -e l̂b^^spfille,.: _̂_,̂ ;,̂ ^̂^ \^^:. 11 ••• 

Riùiiiiìsi al crocclìio degli amti'j il 
.r • " " 1 

s_ y. - ^ ^ 
f.l 

H^ 
= j _ 

k-

1 
- f? . ^ k f '^ » ^M 

L -

-i/ 

^ 

•w 

• ^ 

^ 

.LI 

M 



•fl?}^ 

^ H H ^ 

^ ; •J^. 
r^ . • 

* 

ff 

* 

wwn^fSTtt m n 
3 • h 

B^rcplice architettura e ài otMmo 
gusto, 

Neir ultima sera che mi ferniai 
a Malaga, nel mentre una banda 
militare faceva strazio della Mdrta^ 
tìbbì occfisiocfl di Vedere fluU'Aìaipeda 
le Mr.'sguenas (Malaghesl perdoinato 
l*orribiW traduzione), cjlift bai^óo^a 
naa d'esaere le^'pifi unlIift'ilonnrtM^ 
TAndaluaia; od esso per vorità noh 
smentlacono tale rinomanza. Ed in 
vero la loro tinta -vivace» il loro oc* 
chic nero^ Ifl loro brillo treccie, il 
rortanoento flessuoso, lo poso provo­
canti, i loro pUdi piccini coBtitttiscono 
un in?i(jmo incantevole é leggiadro. 
Mentre però le,stavo OBSeivardo, mi 
ronzava airorecchio un Vtfccbio con 
tììglio spagnuolo : Cuidado (prudenza) 

tcott las mui^er$s (traducUe donne a 
non mogli), que itenen muij 7valas 
^tonsecueaencias e/i Espaha. 

DonaaDÌ parto per Cadice o Siviglia, 

LE RELAZIONI COMMERCIALI " 
FllA L'AUBTRIA-UNOHERJA K L* ITALIA 

_ V 

Leggeal n^W O'pinione x 
Il teìej^ramaia ohe reca il compen; 

dio della' risposta del ministro del 
cduimercÌD austriaco aìla Camera di 
Vienna intorno alle ponsrguenze deìla 
Cottura dalla negoziazioni còlla Gor-
mania non potrebbe essere più rude 
é più ostico- La Germania aveva do­
mandato la proi'oga d i u n anno al 
presente trattato; ma il govfrao au* 
atro-ttnghoresfi ì 'ba rifiutata. Quf̂ H 
cagiuuì gU haniio datò questa ìnso 
(iVi, energia? Ancbe all'infiori della 
politica, ve ne sqno duo» che vo-
[)iòuo .easere^ brovbipente segnalato. 
J fjoizjpropitìisso sustryungberefltì non 

i possibile, se una parte dèi carichi 
comun:^ non si riversa sulit* dogano, 
nlle quali si chiede un gitto mag 
giore. Per la saluto della monarchia, 
essendo indispèraabììè 1 compromesso 
^.d'iiio^jsagntìoare ogni filtra o,)Il^ 
flidfirazjione,all'assetto delle dogane.^ 
L'altra cagigpe è nella certezza .del 
governo ausViaco, ch^ nòn^ passe-
r̂ ^b^e un tr^ttato^ net quale le spa-
ranzo protezioniste dei manifatturieri, 
fossero deluse. Ma la breve riapqsta 
4è! ministro deV commercio è ostica 
jer r Italia : altrettanto che p è r l a 
Germania, peróhè at parla d*una ta­
riffa ^^n^rale, la quale si spera po­
trebbe "ónti'lre in vigore^, nel nuovo 

auno. Questa dichiaraBiono domanda 
moiÈi (ichiarimenti a involge gli in­
teressi'più delicati- E noto che nella 
t̂ariffa generale promessa dal mini-

fitr^ del comìnerqìo si feriscono in 
p^ti'.parté e gravemente lo esporta­
zioni italiane- ,Oiò si destima da up 
documento fatto di piibblica ragiono 
dal àiinistero.mlgherese, senza uòpo' 
di indiscrezioni piii p^meno offlcìali, 
Sii^ialzano enorìiieniénto i dazi già 

?;ravifisirai del vino> dell'olio, delle 
rutta; persino i risi, le piato, le seta 

gregge a lavoratasi cancaho di pe-
finhtf balzelli. Ilvino italiano si tas* 
óeicbbe tutto nello stesso modo, per­
dendo i vantaggi dei quali godè og-i 
fidi ih Piemonte e neiritalia Meri-
, tonalo. Si aggrava la gabella dei 
tessuti di seta, dei cappelli di paglia 

a -

GigU U baciò UD dopp l'altro col mas­
simo trasporto, quindi parti per lionato; 
; Poco dopo il Paltone galoppava verso 

Bresfiia, ove giunto in due ore sces^ alla 
casa di Teresa. • ' • ^ 

-̂Qaestfl era seduta' EOtto il pergolato, 
cucendo, e vicino a lei, sul gradino della 
soglia, la piccola Giulietta guardava 
Nicolò, il suo fratelìo di latte, che stava 
scaraboc.hiandò co! carbone sopra un 
loglio di carta alcune ligure geometricbei 
• Teresa, come vide' il; Pallone, ohe 
consegnava il cavallo al paggio tedesco, 
si' alzjl̂ .e Io additò alla bambina. Que* 
sta rizzossl in piedi o si pose a saltel-
ìare, battendo le mani, quindi cominciò 
n^^di^cendere pian piano tiein^ndosi al 
muro.' Valerio la r5ggiunflè, e prtisala 
io braccio e baciatala con' quel battet 
di: labbra che ̂ denota tutta la effusione 
dlfir amore, le pose nel' ^embialino 
manciate di confetti, dl'ciliavea riem­
pila a Nave là bórsa, ohe gli pendeva 
alla oiDlura, dicendole; ' 

— Perchè tu li parlisca col fratello.* 
^ Queste; parole tornarono il fiato in 
corpo 8 Nicolò, che alla vista dei coti; 
fettl avea sospesi i diségni, e guardava 
con occhi da basilisco. 
* Valerio, sedutosi nel primo salotto, 
tenendo sulle ginocchia Giulietta, la chia 
ibava co: nomi i più teneri} la accarez­
zava e faceva con essa mille ciance-
r e l l e ; - • • "^' ' ' ^ -••'"'• • 

Finalmente la Fanciulla balbettando, 
e con due confetti. in bocca che le rea 
devano più dìfQcJle Io spiegarsi^ disse 
al Paltone: 

—' Sai» babbo, ieri ho veduta quella 
boTa s'gnora. 

Qui bisogna premettere che la barn 
bina conosceva Valerlo come padre e 

e delle térragllo. Sì tolgono le ec-
cezipni, afAvdr nostrè^r^ella-lìberU 
dalla pQ8Ìja o del cabolaggio I ̂ Quante 
induBtri» (Offese, "quan^vfamiiUe de­
solata ! Piar 8vetii«ra «ofitra^MtàB^ 
8Pf?gJioÈaed/8traitftdftip6Ìfó^è^2Ìp-' 
Htioi non/presta.fluSlci^ste atieiszioiBd 
a qaestì'totni TÌtali; l l ^ a t W l e r à f r 
gridare ad affiire finito.' 

La gravità della cosa deve muo­
vere il governo italiano a chiederò 
prontamente uno anhlarimento a quel* 
10 di Vienna. Polche i negoziati fra 
la Germania e l'Auetrìa-Ungheria 
spno rotti» poiché il governo an-
g'̂ fiaco" h i dicliiftrafo di preflentar*} 
ìiaà tariffi generale, rinunzia «ao 
all'idea dei ^trattati a'tariffa cogli 
altri Stati o si oonformerà almetodo 
ttmèriOElrio? Dal dispaccio questi dubbi 
non sono chiariti, poiché il ministro 
del. ccmnaorcio dichiara che il go­
verno ha offerto alla Germania la 
conclusione dì un trattato di com 
m&raìQ sulla, base delle nazioni più' 
favorite. 

Da queató ultimo inciso parroBbo 
che non foaae ep lusa l'idea di mo-
diBoare con qualch" trattato la tarff» 
genpralo ; era al!' Italia cho pensava 
il minìatro coiì s.fil>ttd dlchlar&j:iooi ? 
A noi pare cho la condotta d«l go­
verno italiano'debba conformarai alle 
norme della prudenza o della dignità; 
ma che:sia giunta l'ora delle mosse 
tnergicho. Non dove esao' assumere 
la respons&biUtà di riflutarsl ìai'^tia 
negoziazione ooH'Austt'ia.Ungheria ; 

;ma deva^far sentire nello étesso tem-
'po che all'uòpo trarrebbe dal suo vi*' 
Gino l'esempio 4ell'«nsrgia é dellà^ 
tutela degl'interessi ' nazionali. I l 

^i;^-RU^to.testè .concluso .fra l'Italia e* 
Ifl Francia non piace all'Austria {Jii-' 
gheria, poiché vi sono da«l troppo' 
alti per R!cune esportazioni aoàtro 
ungariche di gran conto. Le birre, 
gUapiriti.-.i.legnami^:ed:altre prO" 

I dazioni sono tassata duramente e^l 
fabbricanti austro-ungheresi già ne 
muovono aspre querele. Nel Tirolo 
e neglìi altri paesi boscosi,, i com-i 
igeromnti di legname preparano una 
p^ttiione al govorqo austri^ioo,, j 

^fan^o.rJr^Oftranìse alle loro Camere 
•dì'coi^mijrcio. • ",; , ,j , ,(i ,. •,;^.' 

Prendiamo atto di tutto questa 
doglianze. Esse, additano lun meszoi 
potente di difesa al goverrio italiano;.' 
11 quale dove essere pronto, a; naiti-*̂  
gare i da^i tro;ppo..aoorbi quando ai 
consantaiio , coacessìoni *ngualiii.,aUff 
pnncipfth ejaportaziosi nms^n^ o at 
sey^lxi marittimi. Ei dtiv^^far sentire 
aVienqa ^iia il .>D9todo 4eHe rap-
pretaglie nuocerpbba .jft tttlti 0 dî e 
gli Stati, ^ ohe iliiidri cambi fra i 
duo Stati li àrricchìtìcooo a viceada. 

Ma airuopo* in argomento oofìl vi­
tale, ò bft^e duche si ,sappia all'e­
stero che nella tutela dei legìttimi 
loro intereasi la dignità nationale 
serra fa file dei partiti e fa aoom' 
parìrq ogni dissidio minore. '; cXi 

£ questa à rispìràzìonò chtfcihà 
guidati in questo faticoso etudio delle 
relazioni internazionali Mcbnomicha 
fca Unitaria e gli Stati "rtrànieri, dando 
ai nostri avversari un esempio di tem-
peran:ìa politica, che speriamo frut-
tiflchorà. --. Vi •-

J • !. 

come madre Teresa.. 9he p^e l t 'A lda 
quasi avei diritto A quel fco titató 
avoQcloia nuirìta.,qoli;prop«Oi;lalìe,. S 
amandola si, che Valerio non avrebbe 
mai tolta da lei la figlia, quand'anche 
non,lo ^Qcitìes^eroia con9 da irgliela an­
cora il pensiero della, sua vita èlranle 
8 delle congetture èhO'ai sarebbero 
(a^e, a suo irìguardo,^ ,ayai'avessa e'onĵ  
dotta in propria casa. : . -41 

— :Ab,dÌ83ii rivolto alla donna/anche 
ieril . .,r. .,i „.,;.i 
r̂ -.TTTiRieclglorni non passano mal senza 
che ci faccia chiamare. '-> - ^ M î 

— Perchè, domandò lai bambina,"tu 
sei,capivo?;V . , , ... . -^ . • 

— Angioletto mio, e chi ti disse ciò? 
,_ —: Quella; signora.: ; ÌÌ;IL ,si i. iv̂ ; 
ii'i-'Q'^^na signora,dis8eilPaUonómorj 

dendorl il labbro e guardando la Te 

— Quella signora ha detto per celiai 
rispose questa facondo d'occhio.^a Va 
lerlo;, il. babbo, è .btionorbuonò, nèh 
è vero, anima.mia?.*..? : : • 

,—* lo voglio bene al babbo, ma a 
queila.signoea no.•;.,;. . •; ., 5.I • 

— Ti fa 4'or3e del male? dimandò il 
Paltone ansiosamente. ^ , ' •• 
• -^ N̂oi mi fa tBlnte ̂ oarezzê  <• «i 

— Dunq'ie, dimandò la Teresa, per­
chè^ non le vuoi bane? ! 
; —1 Perchè,no, rispose Giulietta. 

Valerio, mandando un aospirt*, che 
significava, devo dir cosi per darla ad 
intendere alla Teresa ed alla bambina, 
soggiunse: 
:'; — Bisogna i che tu le voglia bene, 

perchè quella signora è bella e buona; 
e perché cosi- farai piacere al babbo. 

— Adesso, disse Teresa, quando tor­
niamo da Rebuffone, ci fa sempre scor-

1 , /̂  ' iU '? 
^. 

. . . - • - • * . 
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ROMA/i l . — Slain&formati che 
liK)ilàiniB«iòne nomiMfa ^ifUronor, 
Mini«trordei lavori paellìci ondo if»̂  
aaminar^^ualo sia il|g(ig!iÒ^ valiM 
f e r r o v i a » deirAppeiflno oantr ' 
à compoWÌde|lUngflÉaéirl PàsaerL. 
Imperatòri e Lanino, na già compie 
tati ì |api,wtwdl ej)rp9^^pr|l.^donia 
la flua„r ' ' 

- 1 - r 

— l'ra pochi giorni verranno sot­
toposti alla firma reale i decreti per 
il movimento del personale dell'alta 
magistratura. 

GENOVA, IO.—Togliamo dal Cot'-
riere Mercantile: 

La denislme preaa, dal Consiglio 
comunale di negare "1,,approvazione 
al compromesso del daìsw''consumo 
coir improsa del lavori del Porto in­
contrò Ki gonernle approvazione. 

Infatti non sarebbe etito giusto il 
.concedere a questa impresa ciò che 
ai era negato ad altro che potevano 
vantare ragioni di ben magg'orpeso. 

'Non manchorflmo dì .dar loda-al 
Consiglio ogniqualvolta sì mostrerà 
deciso a tutalare i diritti del Comune. 

; -^ 11. Toglìaifatt àal Corr. Mer^\ 
cantile: 

• Chi si reca sulla calata del Pòrto 
im>ii può a meno di peìitirsl a stfm-
gèrò' il cuore nel vedere quella gr^W-' 

[da quantità di contadini emigranti 
por rAmericài e speóialnpentelà au-' 
nun)ei*osii-8tìhièrà di bambini «ut'vòlii' 
dei qaaìi già si vedono lo tracce dì 
gravi pkfiment'.'É tino Bpettacolo 
.che fa propyi,c»^èén^à88iò'nè; 
l "MILANO, i l . ™ La (iasa real^ ^, 
ila casa di S. A, SI principe Umjtertò 
hanno vestito il lutto per la morte 
dell'aioli di S. A. R. là principessa 
Margherita. ; - •'_ ;' / i ' 

Ea 'Tfégiria Àm'àìia Augusta testé 
drfottta era nata il 13 ' novembre 
1801, ed era figlia del fa Massimi^ 
jliano Giuseppe re di Baviera. Mari-
tavasi'al re Oiovann! di Sassonia, poî  
procura, il 10, e ìa persona il 13 ho-
vembi-o 1822.:— Rimase vedova il 
29 ottobpe 1873. ^-;' ; - -• -

, f iittualo re Alberto Federico M] 
1 guitto di Sassonia, è'fratèllo della dii-' 
chossa di Genova. ' '̂ '' " '"•''^' 

17 maggfe; tn t quantunque abbia 
dato le sue dii#lJÌionl, t suoi pre­
fetti, 1 suoi agen« non degisfóno dal 
loro prccedimentl voastttori, oqmo ae 
qttel miu'stew foaflo stato VÌacito|§^ 
invece di vinto n^la lotta elettof^ 
deoiaiva. >' i ^•;}^. 

Non il#4v;jpie0)o,-jtranol 
Si notf^^ilWBtoTiiAÉaopIamento 

di rigori 0 di arbìtri. 
[ j : i ?à#pr ta la ' ' no tb! lad inna 

nvWzlono «traordiuaria del So­
nato, che dovrebbe aver luogo mar-
tedi, 13. 

INGHILTERRA, 10. — GU amici 
(fòlla Turchia.si occupano asafdua-
mento, noli' allestire una seconda adi­
zione dello opere di Davide Hurqu-
kart, fra. le lotterò del Porlfolio, e 
della corrispondenza scambiata fra 
il celebro orientalista a lord Palma-
ston. Si procura inoltre di raggrup­
pare ttitte le Iettarti rolative alta 
guerra di Crimea. 

^ • AySTRIA-UWGIieRlA, 10.;— La 
Neue Freie Presse fa cattivi pro­
nostici anphg sulle trattative poli-: 

•tÌeo-commerciali( coll'Inghilterra. Oli 
scrìvonio. anzi ..da^ Londra ohe li prin­
cipio dsllo ̂ conftirenss dipende dai 
vappo^'tl ufflòi&lì ohe giungeranno colà 
sui corso delle trattative tra i'Auslria 
e la Germania,. 

-SVIZZERA, 9. - . K Governo di 
Zurìgo al rifiuta f|i pagare la quota 

'annua di franchi ,31;834 perspesa di 
;op8trai!Ìona [del Gottardo, poiché col-
\ì' abbandono della linea Arth-Zurigo 
non ;80np adempiute la clauliole dalla 
oonvdnziono ooliti quale ŝi era oh^ 
blìgata ai sborsare detto sussidio. 

' ^ I n v e c e ilp gran Consiglio dì 
iScia^nsa, à grande maggicsanza, ha 
risolto di accordare Otia nuova BOV-
venziono di franchi 75,000 ali* Im­
presa del Gottardo, alle condisloni 
fldpreìlise dal Governo. 

ir+JSa*^ 

L - -

_- ^^ NOTIZIE ^BTEEB 

FHANCIA. 10 .— ^1 i > « y ^ é ^ du­
bita che il Senafb dd^o maturi i P 
flessione non venga in questa con­
vinzione:'essere impossibile separare 
la causa dai miniétrl attuali da quella 
del maresciallo; polche, puream^et-* 
tendo che il.miuiatero non ai sia aàm-
pre.montrato all'altesza della impresa 
eh erasi assunti?, rî ^anÉSiperd sempre 
JQjHttOfphfl wio hattenuta alta la 
bandiera del cpm f̂tTVJintiflmo a.sareb­
be viltà abbandonare gli uomini del 
16 naaggio. nelU «/osse auco lions 
che gli attende, • , 

— Leggasi nella Franee: 
Nell'indomani del 14 ottobre non 

vi doveva più essere ministero^ ' M 

CSOIACA CITTA! 
"B NOTl!^[(.;'VÀKm 

^ 

c o . — Sentiamo con piacerà ohe 11 
[icay. LorenKonipì-of. Giuseppa fu no-

tare da d-Ui* idomealici, -perohèi se il' im 
m;igine benedetta delle grazi^non ci 
assisic'.Co.n qatìstlifirancéBr, tfè.da per­
der l'anima. îi'; 

x: Ne han (attendi nuove.?- 'i --
r r - SaiQsQioifita mio! Fon tmtl ^giorni 

di.acoHci Qh&^.unjvero.orrore./Bisogna 
slare atleati; cfct* entràbpi-per lo case,. « 
pubaoò a man.-aa^vaf̂ 'e colio dontffe poi... 
già 1)}'intende Vostra lìtagnlficeDza... tutte 
fan: per lord..; e per iosdltare non dì pen­
sano due minuti, per c»ì'!brighé...'am'' 
maWftmeotiitìd ì.paveri.br83cianl clvan 
drmezxQ^; •:, ,ji}ìiiaq li la .)j]i^'v'l aii 
J.-5 Eli :faK«'di cani!'esclamò II iPa!-
topcmord^udosiil pugno.̂  . ; '!; .̂'̂ ;?a 
;,f:nTif.;l6ri, por là;IpIù,cortai.convaiiòla 
donna. In contradfa'Rotondbi-iè: 'toccalo 
alla Lucia Groltav0 lA u;.̂ ' '>•'. 

— Cosa r è ahoicfutd? '<^' ' ":, 
-i^-n Mentre' anaava dollà' Befèida a 
spasso, all'improvviso uno di quegliì&' 
dèmoniatì le andò alla epàlle, e'senza 
tante cerimonie le diede^dtle'baci da 
08,ms3o,-e. . 1 . ' 

^ 4 

. ' j f • •-

Il resto lo disse all'orecchio del Piii'-
tqne.i pa*" lon esBereJtìdjta.'dai bambini. 

?r Infama bordaglia! espiamo Valerio, 
/irTiftveiip.che quella benedetta tosa 
ha un certo mOdo di guardare in qua 
e in là, quatidÒ va' In istrada, ,che fa 
credere Dldsà'6osÉlÌ eppiiréèuila'buo-
nisBima figliuola. ì*-- •-••'>'• 

> " Ma ùbuiraf è' trftvatd dicano pei-
difendare quella)povera fanciuliat : 

; -niIl^jran^tOjChe pqr eâ Oi passava 
con la, moglie,, come vide .quell'attacco 
disonesto, e seaiì l'urlo della povera fi­
glia, ch«ooidiopno fosse diventata rossa 
come î na hragia,. voUa u (jorrera verso 
il soldato, per fargli asfjaggiare un byob 
pugno bresciano, ma.., sapete eom' è la 
Ilaria,.. 

- - . ed ii aig. Abatti 
untò calcolatore airOiservatorio 

stesso.- -.;.•-• ' • -'^ .•"' 
^ P e d a g o g i a . , -^ Sappiamo ohe 
;|a R. Commissione universitaria ha 
rifasciato la patente di pedagogia e 
morale. : pa'r 1* Insegnamento nelle 
scuòle oecondari^, alla signora Vit' 
toria-Wolff Bassi, dietro esanii, pejr 
i^^quall |ijj,^Iaa,3ificata con 50 punti 
su 50, con encomio speciale. 
,, La; «ignora BaJìsi apparteneva alle 

noati'a scuole comunali é fu diret­
trice della Scuola Soalcerlo, fino dalla 
8UitJstituziQae..per tre^iannì; dirige 
ora J a Scuola Magistrale famminìle. 
c.Nòi ol; coBgfaiullamò coli* egregia 

g'iovìiQò signora dello splendido'' ri­
sultato ottenuto. Il quale, so à un 
premio condegno "àV'molto studio ed 
uft*aIto onore, all'ingegno' suo pronto 
0 coltissimo, torna nel tempo stesso 
^ì, sommo daopro alle scuola. della 
nostra pittft. . ^ ^ j , . j . , .; ; 
j . p e n c l l c ^ l t r a . ^ II s'ĝ ^ Ab.ta.' 
pio Luzzatto n^U'pccHsione.del lutto 
aàsanto pel dec^esao, del (ti lui zio 
Pellégrino''pma vpììe^ànobemestare 
a dî pósViVorte dbllà. Cbbgregazioha dì 
tìàrltà da o^gi fino Mì^, pròssima 
Pa^- îtià ff^^per essère utilizzato in 
favore del povoridl palco con cama-
rido, n. S^peiiiàUo tìei Teatro Coù-
c>r4i,\ :s : • ̂ i'•••>;-; • '-•' r- .'.i •••••'- " •̂ ' 
; .La Congregazione ne porge al be-
n6fattoi5e-,,yÌYtìv:e pttbbUchd grazie. ;; 

COìrioéirtO^'nìvorl ' . ' -—' Come 
naabbiamo già dato,il preavviso,là 
aera di giovedì, 15 cqrrantei alle ora 
§:P^c)ffl9rid;ARnei,avrà!Ìnogo in Teatro 
Conoordi una rappresentazione etra-
ordinaria,jaofl cqmprp^j^nell'abbonsi-
mentOf cbu grande cbncorto.del ce-
lebro violinista • .• ••'•, 

CAMILLO SIVORl' 
e óbr concórso del rinomato jpianista 

KAFAl^t^fijOSEFli;:,,: 
no» che dogli artisti a'gnora Ermjpia 
j?j^,^ft B.^f^f-^' s'gnori Filippo C*t-
^ani, tutgi Van?etti a Valentino Tu-
hertini,ì (^ualigentil^^UtaBiprestano. 

. m <-•- ' • • • 

2J'tì.àmt'Éti. '̂ ò Rondò' dèi' Concertò 
••'-"-Mi-Bem'-^•'••^''••>. '-'i.iy-'i>.-.-.^-^ Ohopm 

I F l a f a e l e J o s e f f y 
3 ; a i AndKitìte religioso '•':' Siviori 

&) La Campanella - . Paganini 

Geimlllo Sivori 
PARTS SEOoî bA'' • • 

^/Odetto ' iVon'na e Malatesta nel­
l'opera Don Pasquale dal maestro 
Donizotti. eseguito dagli artisti 

J 

ATda fima di buon patHota»" e fa 
tra i d.fansorì di VfhVaìa;^''' -

La banda dal Comtìnò preceàVva 
irfaretroi ìiobobiptfébato datìho stuo'o 
dtìUa Società dei Reduci, alla quale 

'apparteneva il defunto, v: \'- -j i 
JLA Patti. _ 0 a 5 i pania ir FÌ 

lippv n^U^ Perseverayiza. • 12„ del 
nuovo trionfo della Patti nel 5a r -

, ^ * Crescit eundp ! La previ^ioai ti 
^Worarono e farooa aaohS/florpafl^ 
aate, a reotusiaamo p9P la^ Pfitti 
ieri egra asaunao tili proporzioni 
che a fare ^ più converreb^ia met­
tere soàaopra, il taatro,^ e foiiaiiofo 
le nQomglie coma fanno x mattu 

In tutti i suoi pezzi venne applau­
dita, chiamataelrìchiamata a furoro. 
Si VòUe il Ws del pròUgioan adagiò 
deir aria, e poi del valzer della hi' 
norak\ e per il guato che diedero, 
couveniva davvero ripetere ogaì frftse, ' 
ogni suono» ogni moina oomioa di' 
quella divina creatura. ->, .,.i i : 

Dopo finita l 'opera, le chi;^ma^o 
fur9Qo senza QUQierQ, il baccano ìn^l 
deecrivibiìe ; lio dovuto lft8piare.il; 
teatro p^r vanire A aoriyere 1'artici 
GolOf e da lontano udivo il VOUÌD^ 
dalle &cdathasioQÌ. 

La Patti è pevfdtt* Rosina,^ coma : 
è stata affascinante Margherita e : 
toccantissima Violetta, 

Noi Barbiere è un'altra j^^rsona. 

ftiguortt G!uSW^IB?^rtlpa « «ilgntìif 
^Valentino TOirti»!- . à 

h) HJl&R ii0bì« . . , ^ José; 
) Cauto delle fllatrid mU 
roj^eraII tasodlofanta* 
$md . ì' - .j^agnm\hi$»t 

6. Fantasia da concflno su moti. , 
dell'opera Un Ballo in Ma­
schera , • < . y&rdi-Sivori 

Gamiiio Sivori 
PARTB TBRISA. 

7. Ter «etto 0 finale dell'Atto II deU 
Topera suddetta, osoruito dagli 
artisti signora Ermii.a Giunti-
Barl(5fa'e S'gnori Filippo Catani 
é Luigi Van^otti, ' 

8. Venezia e Napolf, TaràntGÌla Liazt 

9. A'̂ lacio 0 tema variato deirppsja 
MQ&è , - • • • '"^-^ Pagantìit 
Recitativo, preghiera e tema va^ 

riato, sulla sola corda del sol 
Camillo Sivori 

Il pianoforte da concerto di Erard 
I di Parigi h dello stabilimento Ducei 
Firotize Roma. 

I pezzi d'opera aaranno eseguiti 
dai signori artisti in costume. 

r 

VIgttìtto d'ingr- platea e pàkhi L. 2 
Log(?ion0 L. 1, , ^ 

Poltrone ]. 3. Sidie 1.2. Si^annoJ. 1,50 
Palchi disponibili delUmpreaa .-

Pepiano K;̂ 8, Primo ordino 1. 10, 
Secondo ordino 1. 6, Terzo^prdins 1. 3 

Non aggiungiamo parole. ^ " .̂ i 
n nostro appfìUo ai buon gusta! 

della miiflics, per quanto caloroso, 
sarobbtì sorapre meno efficace derno 
ma di SiyORL del Paganini dall'e-
poca, 

n coìicorsò del pianista JosEfFY. e 
quello deg'i artisti dfiU'opera contri­
buiranno a rendere il trattenimento 
più avariato e piacevole. 

oTea45'<fr C;iarll»ttlf |?. ™ Quella 
di domani sarà una aerata delle pid 
eslarantf. L'attore brìHaate signor 
Parrinì ci cffr^ per sua beneflciata 
una specie di minestrone^ che titk 
bene allo stomaco il:più delicato in r 
nmteria di vivande*..>,spirituali- -

Eccone il programma; Seì\safiam' 
miferi, monologo scrìtto espressa-
mente per i! beneficato; ]Ùfia pre' 
caii-zione^ di Chiaves; Il casinò ài 
campagna: Monneur Uableur^ pro­
fessore di scienze occulte fìsico'cos-
miche, scherzo, anche questo, 9ft4tto 
apposta per parrinLjij |, , / ^ 1 ' : ! 
' Infine cQm% Monsieur Sableur^ 

Tatìore prepara ai pubblico una sor­
presa. Voìete altro? Dl&e il prover­
bio che il riso va in sangue; dunque 
non si pu^ maneifroj massime coloro 
che patiscolio d^anemia. Ì)\altraQda 
il bravò Parrini è certa macchiétta 
ormai eimpatlcfssfma ai miei Qohcii-
tadini, che do ĵaaoi verranno al, G Ì -
ribaldi in folla a ridere s'ailza scru­
poli, dìmanti-ando le noie di qussti 
giorni goccioloni e ingrUlHti.j 

— C'jme abbiamo preannunziato, do­
mani, 14, avrà luogo in pja^^zola la 
sohnne inaugurazlonedel moaumonto 
che il, conta Luigi .Camerini" volle 
consacrare alla memoria , 4ol, dutìfi 
Silvestro. , .oh^teV ••.tvn':^ 

Alle ore 10 jinU^meiridìane si cele­
brerà la messa, e'̂ q^iindi aycà lupgo 
Io scoprimento del tóauaoleo. ^ •'.; ; 

f i 'nncB'al l elv.lEI., —rldri, alle 
3 pom-, hanno avuto luogo iìunorali 
civili di Artton/o Malaman, decesso, 
ancora in- fresca età, dopo Crudale 
malattia. 

a. si ^|;ove fb mòdo dtvswo, ohe 
oàita con, at|ro atllf, e conservando 
aeiitipre I precidi tutte le altre opere. 
È stata (trammatlcft^lÉlla Traviata, 
tragfo»r«^B9ritÌmentftla nel Pausi; 
net Barbiere M Si§Mia è perfet­
tamente •«ornila. h§ 
,,, Di più raó^a --^^ Iato meravì* 
jftloBo del suo. talento eh' è la vir­
tuosità, r unica agilità della gola, 
per cui 1 passi scivolano come parìa, 
8Ì aggruppano, salgono, scendono 
con una roorbidezza, una fluidità, 
una limpidozza che Oggi da nensun 
altra cnntatrioo ai posanno udire. 
. Quejle scale in giù ed in sa, quelle 
cromatiche, quel trìili, quei passaggi 
sono tante lei-.ioni di canto : il pro-
fasaòré e' è,' ma gU allievi o le al. 
lieve capaci dì, imparare quelle lo­
zioni noti li vedo, nò H sento. Re­
sterebbe, a, dire dolio varianti. In 
"MMlé ' ì ' à Patti Hspotta il testo 

ossiniaao, e le variazioni ohe fa 
alle ripraso sono dì una okganza, di 
una sobrietà a'cui Rossini stesso fece 
tanto di cappel'o, 

Però le variazioni. la braVnrMV la 
ginriagtioa vbcaìe'si possono ammi­
rare, ma sono un nulla in confronto 
della perfflRioua di stila con cu^ .la 
Patti esegui \'adagiq, Una vói^a 
poco fd! Quel pozzo solo vale 1Q fa 
moaa cit-(qaanta lire. ' ' ' , 

Un amico nell'atrio mi domandò 
a bruciapelo se là Patti mi pìuossss 
p;U JitM^, Traviata o neli Barbiere^ 
È. lo.'i atesso che ,domandare:^Bd <di 
Raffaello piace p.ii la' Disputa pjìla 
Trasfigurazione; Ci, sarà qualc.uno 
c'ha tratterà forào questa qtìistVÒiia. 
oaioaa e acÌo:,ca. Pdrohà la Tramatili 
é un.dramma musicate-'ed: il^.fi^-
biere invece, è uua commedia mpai-
calp.^ j^a, Patti, ci matto la perfòzipna 
che .occorro per 1' iU'-erprufcaziona 
drammatica é còmica di anitiodìàe. 
Danque non e* è punto da aciegUa* 
re, n* da ; prefarire,. <É somma ia 
tutte due. Non c'è altro ,di^.,di?e. 
(J.OjVatìi i^vroiuQ il Trovatore,, fl^ 
àèpettìamoei puro dei nuovi godi» 
monti, che colla Patti si può fàré^à 
fldaìjza. É» ^̂  

r^ ' ^ "f .-? -A" 

, . . ,^^ ,^^-„-e . — Allo ore i l , d ì 
questa mattina ebba luogo il fatìòraie 
solenne del bomptanto professor ÓV-
trillo'CB.yr-Ron'iiOni, ' • l':'^ ,!,•',; 
.Gl i ' s tudent i del Uaeo mo'Ziviq 
8:'ìa9lli>,del.Ginna8Ìo.,qoRC0S39CQolri 

-p}^ ^m^m m^^^^P 4» discapoli 
del prof. RpBzoni, col velo di duolo 
sul braccio, e tenevano i òOrdoni il 
£f. di'fSiodaco, i im. Provveditore, Il 
prof; Gnesotto, ed il prò/, SiVVeaJtU 
-fi^rutti'lpkkjfessori dei predetti-is^ 

tuti :B.v<olaBtJcì, mon che quelli della 
Facojtà Matematica dòlla ii-,^UriÌyor-
aità e della Scuoio ed Istituto tecnico 
fiìcevanb parte del coitop. ^ ' ; •^" 

II prof, oli^ls IveBtri.ràpprósenWà 
il Rettore',' il' prof. cav. Gnesotta il 
Preside'dell Ginnasio-Liceo. > jitî iv̂  
, > L'assesaors oavtDi2araiotarfonUe 
per il Sindaco assente, e notammo 
ancora il consigliere delegalo della 
R. Prefattura, la s'gnora Earichatta 
Uauelli k)Uzza direttrice cle'la Sou^la 
Sealcerle, nonché moltissime i altra 
persone, la maggior parte amici e 
conoacanti dell'estinto. -

Giunti 3'la Pqrt^a, il prof, Lan-
Zani, collega e cognato aL defunto, 
colle'; ^'Isgrim^ agU ottchi,^udtriÌ!z6 
alia ^alma.'ahche a'nom'e dei coUa-
ghi, calda parole d* affatto. 

P&hrqpq^ pPjr«,,/o';̂ ,fej(ÌpKta Vitto­
rio Gradenigo pei couJiscfpoli; il 
prof. cav. Rosaettì salutò 1 estinto 
in nomjB ĵî aUaHSBÌenzai; e lì̂  signor 
Lanari si fece interprete doi sentl-
i^nti, di gratitudine ddll' litituto Ca­
merini ROfisi, del' oi^iiCodi^igiio Di­
rettivo il prof. Ronzóni era membro 
solerte. *' -• 

La cbiumozione era visibile in tutti 
gli astanti, ohe róesti dìVdero'ì'éatr?. 
movale ài compianto defunto. 

^ - * 

!{; 
f, ì '•^•rr, 

ATORIO iSTKOiSOHroO 
' J- -rr 

^ ^ • 

^ :; : Ì3 NOVEMBRE , 
A mzMQdi verQ t^ Padova 

rampo medio di Padova oro 11 m, 44 1.27,4 
rsEupo medio di Roma orali m. 46 »S1,3 

Osservazioni met^orològìolie 
"î f̂fulte all'sitex» di m^i^ AKÌ tuolo « di 

m. S0,7 dal livello modlo dtl tn^a. 
ii__LML-ri. - r" • - | I . . V .- • • • 1 L - 1 . ^ 1 L _ _ L J Ì 

10r4 
« ìjym̂  i t uuveaubre 

- ft 

Barom. a 0* -^ mlll 
Termom. caatlKr- > 
^"w. de! vap. acq 
jaldltà rel&liva. . 

air. • forza del vanto 
Stato d̂ t cloio.,, 

Ors 
V, tot. 

757.8 
•io'4 
8G9 
(99 

NNB 1 

; Orili 
2 pom, 

750 4 
+12.-1 

NNB i 

•• 1 • T r ! 

7S5« 
f 12 -0' 
tO.27 f 
m 

m 1 
nuvolo piovig. .ptovig 
piovig. I nebb. 

r n I 
r 

\)9à m%UQÌ\ del 11 al mê iaodi dej ìi 
Timperaturi inaislma ~ t iì%i 

» minimi ™ fìQ*i 
"iCQUÀ CADUTA UAL CIELO 

dalle 9 ani. uUe 9 poni, del H "- m, 21.3 
daifa 9 p. del 11 dtlts 9 a. del 12 m. 1,7 
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Tutti i dispacci di questa mafeai 
|tinaj<tonf0Vm^QoJia 4|t izi4jddl^J 

J fltro dei lavori pubblici, ^ifòPèit 
IZanardeUi, -

Si conferma pyro cl^e lo diraig-
; stoni furono aceettfiLte dal He. 

lì Depretis assume 1* interim 
lol portafoglio lasciato dairon. 

iZaiiardelji, e il 'ministero non si 
loomplcterà cpl^a^pvo titolare 

dei lavori pubbliòì', se non dopo 
aver presentato alla Camera l e 
convenzioni ferroviario, che fu­
rono già, firmate. 

Si prevede che il ^ ministero 
dovrà sostenere su queste con-

Ivenzioni una fiera battaglia,^che 
deciderà della sue sortì. 

Quale ne sarà l'esito non pos­
siamo' in questo momento pre­
vedere. . . 

I ministeri moderati furono 
combattuti col fantasma dei cap-

I l'ozzìni, ma la coscienza del par-
Jtito cho spadroneggia, oggidì è, 
| u n a porta così .Ifirgà,^ o^e, forse 
f vi potrà passard: ancliG'. ìt càp-
|rozzone dello convenzioni. 
I Dipesi ^che gol Zanardel^i *8i' 
iritii^eranno anche vlS&gtétéH 

Etrazioî d oHlsDsiva contro questo 
tUtimo. » 

' W ^ ^ 

non sia ^li^i'feltektìdar avanti a lun­
go in qtìeato mod^. ^ # onor. Crìàpl 
A,.a!Napoli 6 qualche ministro, il 
Mjualo non mostra apTerchìa fiducia 
,nella sincorità degli"^'aHrì, dfo9 il iino lodevoli 

prosldeste (tpHa Camera cospira coÌ̂  ^ " 1 " * ! P^^ mettere fuori Ai questione 
apyQtayr.WAparaVriik- i^^ porsonadel MaroBciallo, come si 

XI Figaro dice : 
Conservatori aincep 

ad una Ocoupatio^é russa dell'Ar­
menia. " 

-• X 

^iSfi, 

4 

igeaorali Ronchetti e 
ì DoàL 

Ed ceco l'amministrazione del 
18_ marzo cho ricove nelle per­
sone" "de* Buoi componenti la pri­
ma e forte scossa, dopo quelle 
ifortissime ohe già le,'avóa in-
iflittej 'opinione del paese. 

; Il miragio'della compattezza 
àjìih'steriale è i5vauito î_ il gabi-
notto''Ìia perduto'il , s àó ' t eg l i e . 

^3oe la" parte più leale,' pi(i 
fcapace, rimano: la vanità, l'igno*-
jranzai la violenza,^ ir:dottri i ìa-
rismo, la doppiezza, per~'àmmi-

faistràre •iì,l^,i|J.,papa9 còlla sp9i;ta 
|d' ancore dei, settantadua com­
mendatori ' degli zuccheri. 

Dicasi che 1'oaoravplo Ztnardelli 
8i recherà a Brescia^ dova, tori-à un 
diBCorso ai ^^oi olattoi;i par giaatifi-. 
flsra la aua'-praaorite condotta. 

=---";-j-wK"i • ^ • • • f ' i - j ' i U Ì - ' j g -
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BUl.L^-'Tmo COMMBRCIALS , 
VENEZIA, 12fw,!taad. iti 78.b0'?8.e0. 

1 20 (ranchi 21.89 21,90 
IMELANO, 12 •-ri;Hend. ìt. 78 65. 

Ì.-20 franchi 21.00 21.92. 
—(Sfeifi. Vivadomando:graode fer-
•'-'' mezza nei prassi, 

UoNE, 10. iSeitf. Maggiori tranBazio-
. ni ;> prezzi ,più sostenuti. 

•^^i 
^: 

n ^ 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
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E .nemmeno ien si prosa risolu-
,31009 alounauiisulla qùésUOné ^ferror 

I viaria. I ministri, tennero adunanza 
0 ci furono lucghe' conferenze^ tra 
l'onoT. Dt»prfltlfl e i\ comm. Baldui-
no. ma non sì venne a conclnsioni. 
, L'onor. iCaìróH à: spartito, é chi 

||(f:c3 cha va a persuadére gli amitji 
lombardi che le convenzioni devono 
sppiTRSarî . chi asstottra che egli, 
dopo aver faWÓ Wólti sfont per e(joì,'t ; 
tara ronorevòla ZnaardelU. a. dìmr 
matterai» va a • Milano par stabulile 
U piano di battaglia contro il Mini 
»Sffl̂  sulla questione farrovìarìa-

Al gabinetto !e IricerteMé ftila ti* 
Ìubàu£se doir QQor. rainlBtro dei la­
vori pubibliQi qocquero. assai |8' uo» 
avo» ' torto Jt^ol, minis|ro3 che, Jarì 

Jflara dicoVa aver più nbcìfto i tal t ì-
litudiaà dell' onor, ZwardelH cha i 
^diaporsi degli avversari ^del Ministero. 

Oggi oi saranno nuove confarenK|| 
jo già, stamane iji ripete la solita an­
tifona che quaata è la giornata de­
stinata alle rÌ8oluz!oriì'^e/?»l^('^t'i?..;;, 
Ormai nqn resta altro a noi cha 
jiiire; aspettiamo e vedremo, 

I deputati che sono a Roma fanno 
pponoatici sulla sorte che attende il 
gabìnotto 0, In generale, lo previ­
sioni al accordano nel concetto che 

debutati napoletani 'e^pi'epat'a 
.t«eia infiammante per le prossim 
lottf. 

Un deputato ini assìouravW ieri 
che in occasione delle ihtérpllanze 
sulla politica; estera,, le quî Tijai, «yol-
geranno duranto la .discu^ioipo del 
bilancio del ministero degli affari 
esteri, r onor. Criapi, provocando ,col 
mezzo di qualcha amico un fatto 
personale, parlerà e ; darà spiega­
zioni sul suo famoso viaggio. 

Dicflsi cho i di lui amici della BÌ-
nistra lo abb'ano pornuaso doìla ne­
cessità di parlare, affine di attenuare 
la cattiva ìmpraselone che prodaddero 
i fluoi discordi in Vienna e Paat re^ 
lativamente alle provincie italiane 
ancora soggètte all'Austria. 

Dopo ciò che disse a E^Usno Tonor» 
Marcerà, le . spìegasioni ^deU' onor* 
Crispi sembrano & tutti ueo^^^sirie. 

L' onor, Melogari ha preparato al-
cuTii documenti diplomatici. Non li 
prdBenterÀ alla Camera, se non do^ 
pp^à gliene sarà stata fatta rl^ 
chioata.. ^ 

;I1 barone Keudel è ritornato ieri 
E 

mstti'Ra e nel pomeriggio si recò al 
palazzo dBÌli'àkiéU a far visìtì 
-ài? oùòr. Melegari, col quale s'in-
t r a i nneUngamente. Anche ojU'am-
baBCiatore d'Inghilterra, il ministro 
degli affari estari ebbe ieri lunga 
conferenza. 

r I J > 
•• - y ' J 

-Î e condizioni di C03 î;̂ ti,n9j[5pli e 
i timori dì prossimi gravi' disordini 
io,Turchia par che sieno in que­
sti di gli oggetti dei còllòqtii del­
l' onor, Melegari coi rappresentanti 
delle potenze estere. \ . '; 

' Pel 19 corrente ò cpî Yfjpato iì 
Consiglio superiore d'istruzione pub­
blica. • ^ 

Ora si sta preparando il progettò 
di legga sul rior^ìnani^f^tjj'cl^ir^istru-
ziono seoondaria, il quaìè probabil-
mentG| non otterrà gli onori della 
discussione, parlamentare.' i 

Sulla crisi municipale nessuna no-
Vitii. Il sindacò non s ' è dimosso. ' 

: Sì fanno molti commenti sui voto 
contro il sindaco, ufBciale |del Go-
rerno,. datò dall' onor. SeismitDoda, 
segretario generale del Ministero delle 
flnauso, ueìia seduta di vanerdì. 

Il voto dell* onor. Seiainit Doda, 
,dopo gli eocttaméntt dal ministro 
dell' interno all' onor. Venturi, par-< 
va diretto più, contro >il Nìcotera 
che coatro il sindaco. 

É morto il segretario generale 
del Municipio di Roma,, comm. Fal­
cioni. Era un attivissimo e intelli­
gente impiegato. 

Per la elezione dei consiglieri 
provinciali ai lavora assai nei cir-
,po_àdarì, ma finora piii dai clericali 
cho dai liberali. 

:P« ieri qui abitiamo tempo cat­
tivo. Ieri sera U' pioggia cadeva a 
torrenti. '̂  ' • ' 

tisa in Inghilterra, dove il principio 
di governo non è mai messo in causa. 

Riceviamo da Costantinopoli la iSt>» 
tlaià che il Cqnslfflio di guerra nella 
aua seduta 8 corrente ha deciso dì 
ordinare ad Osman pa«oià lo sgom­
bro di Plevàa. Il MinisUrb della 
guerra torco. «1 è glft'tanto volta im* 
mischiato con 8Ì poca abilità nelì'an-
damontó degli evonti della K î̂ r̂ra, 
che sarebbe questa la prima ragio­
nevole deofsione «a''petiBaaso di libe­
rare Osman pascià. Dello Sgombro di 
Plevna, nello' stretto senso della pa­
rola, non pud esser questiono ;',,taai 
soltanto che Osman pascià possa ^arsì 
strada atlravorao rana o l'altra' parte 
dell'armata russo-rumena che lo ao-

^ r ' ^ ^ h , 

cerchia, e venire in ciò aiutato dal 
éud per parte di Mahemtìd AH. Fin-
tantochà egli aveva vìveri e muiii-, 
zionl: un tale tentativo disperato era 
non solo non neoessario^^ma^sarebba 
stato la più grande assurdità quando 
anche il Consiglio di guerra l'avesse 
ordinato; — Se poi oggi sono eVaUv 
jpitl 1 mezzi di vettovagliamento pel-
™ eroe, di Plavaa. d certo ohe egli 

forzerà il passaggio dovè e quando 
gli sembrerà più opportuno, anche 
senza attendere ròrdine da Costan­
tinopoli. • 

Se del reato la sapientissima Dar^-^ 
Chonra avesse avuto idea dismettere 
ad Ortaniè una forte" armata lai ri-
aervfl, essa avrebbe in oggi potato 
disporre la Uberaziipne,di Plevna in 
luogo dello sgombro. I bellissimi hat^, 
taglioni ohe Snleiman pastoia con­
dusse dal Montenegro per Eioppellirli 
nelle gole del pa8aq;;diSchÌpÌtk"dietró 
ordino .espresso diji .Costantinopoli a-
vrebbero facilmente salvato Plovna.. 

« ;,NOTIZIB BSL. ^ATTIKO| ^ 

MSndipènde^ di 'Trieste eoa 
tiene questi dìipacci: 

Buc^rost, 12. 
Le dua ali^d^l'asarcito |di Suley-

niin pascià si avanzano per prende-, 
s e i ' offansìva. •' ' ' >'• :, '. 

I russi riuscirono ad occupare 
Eahaova. Si combatte sotto Plevnà. 

I russi eiressero delle nuove bat­
terie dirimpetto a Silistrìa. ^i^. 

Costaniinopoli,ÌZ. 
SI annunzia il prossimo arrivo in 

Europa di.40 mila uomini ch'erano 
8ta7.io?mtl nei pabsi arabi del sud. 

Si ha da Bombay che il, governo 
ingloBo î (ii>coglie colà diversi corpi 
di truppe ìhdiano. 

AonunzUai dall'Asia che. i ruaaì 
procedenti .d*; ^^rdahan investirono 
Bat,am.i''l4e.f!p()miSriicaBÌoni sono in 
tarrotte fra BrzBi;ttm e "Wan. 

• - •• • • ' . ! . • 
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Si flcrivè ar^^Mósca al Giornale 
di Colonia t • 
^ Per quanto poddiafetta pÒB*'a essere ^ 
la Russia dei propri successi al 4ì là̂  
;d6l Cauoaso, Mi r^^u ip critiche !son 
le condizioni all'intòrao di', plsa. Le 

ù-ìm. • s'. l 

I J , 

• u à . . j i u j . . . iH ' i " ' « i i i U.J ,_4^_-* i 
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sommosso che 8itJoppiano'di''contihu(>'4s 
or» neiranQ, ora nell'aUro si to, ' se ' 
non sono di /una .gwnde,; iatonsità, 
sono peraltro d' una tale estensione 
da destiirò il'piii- serio allarma da 
Telawa sino al Mar Caspio;' e éiò bfae 
Vi ha di peggio si è che tutte queste 
sollevazioni portano il carattere dì 
una"èùépra fahatìoa dì raligìono con­
tro i giaurri. 
\ A l d i l à dal Mar Caspio pressò 
Krasnodowik i tek-teckumeni sì aono-
eollovati in massa ed hanno obbli­
gato il generale Lamskin a ritirarsi 
dalle steppe. Le forzo russo' del Cau- • 
caso.;flOji,;̂ ono ^pr^.sftflìoientì por ri-
stabilire l'ordineV'Ja'piiii'tardi non 
sarà nò un imprain f»A..nè,4i m t ó . 
Ottenerla se non con grandi saoriflciyì 

L0>mRAr]2: •:-:.̂  li a / % ; i , 
ha da Dotnidubnik e;cha-trpos8dnó 
vedere circa 6000 Js noi „ che passauo 

t jrmaziom mostrano pure che Osman 
pod-soàtonerBi'-anòoraiSOTo 40 giorni, 
fecondo ìl '^iJa^ Telegraph i pre-
pai'atlvi ijpor. «oaporrera Plevna prò- ' 
dedoftO b6ua?#' ' '^ j3 f s ^ 1 '•'^••- ! ', 

v0p3)ANT|NOPOLl, l2,-r- Chakir, 
Dsscià; fu nominato^ comandante ^di' 
Orkanlàin Ihogo di Chefkét che rimr 

piazza;5ft^kr^g*s^^roito; à^m.. 
I VIENNA.^.!?.' - " llk-Co^-nWortp 

ì\ priacipa dJ,Montan#grQ.,gì'uii8e sa-
,bato per ispezionaraole *Suppo e non: 
t|6b marciare 'contr^"Pi}agùritzaó'ò-
jié «Movasi gen^raM pri^.;, 
pipe con venti hatbpòni si à i ^ o S 
verso, Ant^vari ed attaccò questa cit-
.tà; un vivo cannonoggiamanto ndi-

'<\ RT?T>TTWr» I O BERLINO. 12. 
l avviso per il nno;^*:fT6ètìt(J 1%BSS" 
'dr875 tnllloril^^fi^'ìichìf la sotto-mmmm^ «i iŝ ên. 
aaitì; Ij:prezzod'emi88iono à al 76 Ii2. 
! VERSAILLES; Ì2^^^<^mera~ 
Orevy , d W , M , , ^ % , ^ . eiezioao 
gì impone t;B»a!'responsabilità alla 
«Uozza dalla quale ai sforzerai di ta-
^e?«i,"'come irGStóó?à; colla^mo-

, NOTIZIE DI 

RendiU italiana god. 1. 
Ora . . , . , ; ^ 
I-oridra tre mesi. . . 
Francia . . . . ^ ._ 
Prestito Nazionalo . , 
Obbìigirt. regia tabacchi 
Banca Toscana; .' ;* . 
AT,!onÌ iiicrifliiKiaìi . , 
Obbliga/., meridionali . 
fianca toscanti . . , 
Credito mobiliare . . 
Banca î finî raie . . . 
Banca ilalo-gtìrraanica. 
liciidiia, iiatiaiia, , . 

Ferrovie ausfHiicbe. . 
Banca Nazionale. . . 
Napslfioni d'ero . 
Cambio su Londra . . 
Cambio su t'iirigì 
Rendita austr. aitante 

Mobiliare . . . . 
Lombarde , . .' ' 

PrtìStito fràncf-se K Om 
Rendita francese 3 0 n 

• . * S Om 
„ » ^.italiana 3 Om 
Banca di Francia . . 
^ VALOiir DIVERSI 
Ferrovie Umb. Venete 
Obb. ferp. V. E. n. 186G 
Ferrovto romano. . . 
Obb jgazjoni romane . 
Obbligazioni lombarde. 
Azioni regia labaeclii . 
Cambio su (.ondra . . 
Cambio suU* Italia . 
Consolidali fnKleai . 
Turco. . , 
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di Tedesco o di Francese 
dal profossore-.aEt E* i£=%TP 

Pros. dalle 12 allo 4 di ogni giornb" 
in Cftsa Drigo, Piazza dei Signori, 
N. 207. 0-5Ì5 
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PADOVA 

Il Bottoscritto ha l'onure (VannuB-
ziarf, che avendo traslooato il prò­
pri» esercizio dalla Via Portici Alti 
air ANTENORE, il nosrozio venda 
jillestiiio d'articoli rtasiìonali al esteri 
dì novità in Chineaggl!!r3©, 
BiJoiiUH^ieis, i"!f*)DfSI mè­
rle @ IIBeriuerie KBC. d'ogni 
apodo che oltre ai Signori consuiùa-
tori a prezzi eccezionali e di tutta 
convenionza. ' * •• 

Lb persone che vorranno onorarlo, 
potraniio di leggeri eonviucerai della 
mite/.zadei pr'»zzi, osannéooM ilgiiada-
gno ò subordinato ai siraiido smercio. 
1-OOa GIUSEPPE FASOLI 

iiD.'A. M a g g i o n ì 
dentista a Venazia, allievo dol Doti. 
Winderlin^, pro^ìasi avvertirò che 
nei giorni 20 e 21 del corronto N©-
vemhre si troverà qui all'ALBBRGlO 
DELLA CKOCfi D'OIÌO ove riceverà 
dalle 10 alle.4 per eseguire opfìra-
ziohi dantistiche. 3-SB9 

• I -

\WMàm.M9mUn:g^rm(e\ rékp. 
/ ' ! * - , e ••̂  n tf--

i 
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'̂ ^^ :̂ESmO DALQlOeMLl WW 
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Si ha da Parigi,-ttv l,a inaggioran-
ideila Cam.̂ r.a ha nominato l', iiffloiò 
che esisteva prima dolio aoioglimcnto 
od elesBo, secondo l'uso se.mpra nian-
tenuto, un vicé-preflidentà della do-
Bjra,41 flii'g', Dt^rfort da Civrao. Tut-
.tftvia la,8,i,niBtraii).QiVi-h»,voluto, fino 
dal primo giro di Bcrutinio dare i «noi 
voti ftl Big. Durfort do Civrao, per­
chè, in forza dei voti,repubblicani 
aggiunti a quelli della sinistra, quel»! 
l'onorevole deputato- legittimista sa^ 
^ebba stato,eletto prìmp •^ca-presi-i 
dente, Viportando centoqìnquanta voti 

''più'dallo steaso sig. Grev^f ^ 

, 'II' Nord, parlando della olezlonQ 
di IBonnet-Duvordìer convalidata daU{̂  
Camera dì VerBaiUes, dica % ' ' ^ 

«Qaasta convalidazione è un ern 
ròre. Classificare fra le elezioni non 
contestata quella di un candidato^ 
la cui eleggibilità era pev lo meno 
conteatabìle in causa della oonijanna 
da cui era stato colpito per "offese 
ed oltraggi verso il Presidente*'dèlia 
Rapubblics, può parere una tìmo-

,-'VWl,.^K^r^.^J^^$4^,,^ 
-t. f M - j 

deraziono e cbn la fermezza, saprà 
tenersi alla; s ia . altezza. (Applausi 
a sinistra.)'i'>h '.•>{ i. . . •:'.;!. 
I La Carnata Approva quindi d'ur^ 

gonjjfi.,^ proposta, 4a. Leblond,:dì BÌ-
niatra, tendente a* modificarelitre-
goUm:pto dàlia Camerafàfflnohò poaèà' 
^repHinere, efflcaceàsent'a'' lUisordim 
:cha àvvemgs^^^^lfdis^ua^ìoiir";'^ 

Alberto Ore^y^ di sinisira^ pre­
sentò la propoàta'ipér nominate uiià 
cjmraìauìona d'inchiesta sutfU abusi 
coE^mesaì durante, le elezioni. 

I^-|se che„^Ì8pkB|i ,ap;'ire la" discuf-
siocò Bulle «fanaTaàture ufficiali di' 

* ;4 LI 

Una ragazza di fa-
r̂ TT mjc" ,KRŵ : 

J . '^Jgl iC civile, e che 
,s,trftî di> ĉnoliv elementare superiore, 
jchiede di oollecarsi come aia mqual-
che casa; ' , ^ H «̂ ^ 
: Biricere una lettera ferma in ps-
,8ta a Venezia collo iniziali L. B. 

- y-

Lezioni 
: DI 

in disegni svariati 
e S i t l i o r i i a i di ogai diineusìoae 
Tappeti di cocco e Nettapiedi 

in PABOYA VIA ERSMITANI, 3306 
ove trovasi pure il Deposito delle vere araa-
ntìarie'V 
.. -MACCHINE DA C U C I R E 

nonché il «uovo SSTIKTOIIE MI FOOCOpw. 
atiie, sistema G. ZUOER — proisxB 0«»B. 
' ^ ! -:...•••••'•• s s a 

WJnxrnKriiTiflgnnnsciiuSiwBi 
J V • 

^ 

anche subito un appartamento ooB 
acqua in secondo piano nella riviera 
S. Leonardo.' .; 

Per le trattative rivolgi^rai alU 
drogheria l*à«cVanai*o .%B!*flî '''i8k 
— Piazza dei Frutti. 26^487 

«^MBLiTIGA, LETTERATURA 
' C O N V E R S A Z I O N E 

Rivolgersi alla Redazione del Oior 

.Sig. dott, J pa?p 
r 

i 

J- q.ri 

V . -

cui. il paese attende la conaàjnna. 
Broglie dichiarò ohe anciia il go­

verno domanda iP'nr^anzii' an questa 
pròpOat^,; e^c[\jàódp^ verrà il momùn-

<to ; m ,coatitijfefl,,4§ OMWniìMione dì 
iincpieata, domanderà forse.cha .yonga 
icomposta di quindici membri ftltiUm'̂  
parziali <ìi'quelli "che vengono offerti; 

'tìd-^ndrà ìttcOatro all'inchiesta oob 
tmaègiBre'^rèiniira'-d! doloro che te 
;#V'g9ft5f^.:Wànda|.rèll^8v.^^^ 
mti del potere, e farà giudicare que­
sta stima dalla',,teoria'secondòiji' 
•^uale due^p'oterì BtàbìUjii^d^vono'm-
'ehiaarai immediatamento dinnanzi al-
' -«'̂ î oWnta M^l'^é'raà. {Apppusi ade-
istra): h' urgenza è -ttppt^vata. '-̂  ' 

Jn-;-\ 

^ , e Ginnastiqa 
CESARANO 

Z J n • ^ 

tS-T _1 ^."JH-' 

Brodifi lì. 
. Ieri paaaarono 50 vngoai con bl-^ 
(Jootto, tì 50 carri- con attrazzi da 
lazzaretti a poaiVàìréui m Ramaaia. 

, ; j , ; . r ; . ' (?(}SÌànÌmopolii 9,\ 
': ^j'kM P^^^^ qgi luft: grande; Coa.^ 
sigilo di guarrà, Nsllo stesBO sì a-

• ^ • 

vrebbd deciso di mandare ad O^man 
pascià 1 ordine di sgombrare Plevoa. 
Mehemed Ali avrebbe P incarico di 
coprire .ift ritirata "dair armata di 
Plevna. fV. 

"' Schumla, 10, 
Dilla pobcudsoìa si comunica che Ti • ' -A v ! • ^ %' L - j y ^ ^ i ^ r^^ouefl^mt^daU* oo&titu-

Jekorm ^a«cià^ ha.^5b^g.at^^ rubs i !{ | i ^ . ^ , ^^a ^ e ^ U o , chV|è ir-

!,̂ 4Ageiizia Stefani) -- - h^--^^»f-^_J^-ft. j 4 - . -

> • ' * ^ r i - . « . q . " " ' 

PARIGI, 12.)-f- NaUadiscusaiontì 
negli uffici Gambetta disae che la 
proposta di Gfety rigatrdi^Utìlcà-
mente gli agenti, la cui responsabi-

piioirQ^ attivato il se­
guente orano;, ,. 
, , Lo, Stabiliiaeato è aporio pei si^ 
gnon spQi dftU6 7-aiit;,alla mom-
notte, adeccezJonQ dalle 3 alle ^ohe 
ila luoèo la ginnastica dei fidi 3oeìi 
?e .cioò Ijimedì, Miirtectì e Venerdì p^r 
.le bamijine/teigli ;altrì giorni pei 
lanoiuU^ . .rr / .,,̂ . , T 
. NeUâ  iegìpa^ii^i^gim^ delle 
bambine, va pure :t{)mpreso tiaolla d,ì 
balio, alla qualtsjpoesonb èssere am­
messi anche i fenciullL 
LEZIONr DI BALLO PER ADULTI 

• , M t ì .filia.pom. alle ? Ii3 nei 
giornrqiLuuéaì, aiercoledl e Yenerdl 

dentista di corte d-Attstria in Vienna 
(Città, BognergaasB N a). 

Mio Signore! 
Ifl fede della verità, mi trovo mo^ao dì 

itteslare pubblicamente. !'(ifflcacia salufare 
della sua rìQomatissima A<^qua An^teriim 
per la bocca. t' .' ^ 

Ho consultato molti medici, a causa dei 
mio male di Aocca. ho usalo parf̂ cchi rimedi 
lenza il minimo risultato, sino a chtì, per 
rac<;omandazÌon6 dei miei amici^ fu fissata 
la mia attenzione sopra la aua sahUare acqua 
anaferina per la. bocca,. 

Feci «so dì due hoLtigliflj ecJ il sanguina'* 
mento delle gengive ebbe a cessare istantar 

le gengive sow rimnate^ ed i denti vacU- ] 
lanii hanno riacquisiattì la loro primiera *&^ i 
Udita, . . , . f 
• Potete esser certo, elio io ami tralasoìwft '• 
dì raccomandare vivamente per aioiili mftli ; 

t i».vostra Acqua Anaterina ^er la bocca, i l 

Penetrato cfa santìmiintì di gratitudine fca ' 
l'onore di segnarmi . \ \ 

A-msterdana. '̂  ; 
Deposito in PADOVA.aUe Farmacie Corna- • 

Ho, Roberti», Arrigoni> Rornardi e Durer- i 
.Bacchfitli-'r-* f^errara: Navarra. •— Ceneda. 1 
Marchetti, — Treviso: Bigioni, Zannioì e j 
Zanetti — Viceaia: Valeri — Veuèfiìà: BStt- l 
ner, Zampipoili, Caviol;-, Portci; Agenzia lòn- '' 
Mga, Proftimeria fiìrardi, T- Mirano: RO: { 
berti; — Rovigo rDieiraa ^ \ 

* : . • .5; 88^ 
- • .- • n ' s L^ ^ • ; > • • V - i l •" 

1 

L_ 

dal villiggio di Dj&fa^kad^^ fâ t? 
poi prigionieri dei3bellì tìgàri. ^ 

Selami^psacià anriSnoìa dOilUtri 
che i.ruasì erigono dell^ fortiflcazioni 
fra il Ijanubio ed il lago airovoat 
di Kttlaraach. I ru^J ritirandosf da 
Kirlìtachjàr hanno incendiato il vil­
laggio di Misirkoi. 

Parigi, 117 ' 
Diflpaccì da Londra àaaìourano cha 

il conte di D»rby diresse T 8 corr. 
uà dispaccio energico aVprinoipeGort-
Buhakoff noi quale egli dichiara cha 
r InghiUorra non aocnaseatirà ma' 

^ responsabili 

propóstaci 
la; Commissione 

suin.pfopOStaLL^di Qrevy. dichia^ che 
ai applica soltanto agli agenti rico­
nosciuti reapoas^ùli^idaHa. ooatìtu-

P U E l I E T ' JT^ 

zipn9i.inoni,»ìì.prMiddi|ta delk irepub-
bll^.^W%4rrÌpon4blU.I • lu > -̂

PIETROBURGO, 13. — 0a diapac-
oìo da Bogot dal 10 dice : « "Vivo can-' 
noaeggiameato a Schipka. 

^ir diataceamentò di Skobjleff ai 
avanzò il g#èft0 0 9 s'impadronì 
della collina Verde: uocise i turchi 
che uiteudevano la posizione e la for-
tiilcò: i turchi taniar^^^^ il ,10 di r̂ *; 
prenderla, ma furono respinti. 

L'esercizio e le lezioni di ScheTtna 
hanno luogo in tutte le ore, sono da 
prescegliersi pepò quollg dalle iO 
alla l;p., dalta ì allo 0 , e dalle 8 
alle. 10 p. . ' I l o " " ": n 

|IJ 'Èòrredoè a.Mittòo dello stabili' 
infanto ad acceziosQodiil gaantoi • ] 

' " SKATÉG-RINK 
In apposito Ipcale si pû i .addg-

et^arsi, a ;qae^tp.esercizio,m faitte lo 
ore in cuiilojst«fliliMén'td à'^àpsHo." 
Alla- Domeaioa/i locali EiQm.egcUisì-. 

"varaente preparati pel pattinaggio 
ed alla sera avvi M salita testa con 
musica. I signori soci di giorno hanno 
lìbero ingvtìsso e di sera pagano 
Lire 1 gli avventizi di gìorao pa­
gano Oont. 50''Q' di ^Sfsrtf^rl'TOl-
preso Teaerciziij. 1-602 

^-• • -

^ A MONTSCnORIO 
0 a. fil a i IBI i ^ B a-tl 

Padeva, Tip. F. Sncchatto ÌS77, in-1 
,^ O r e 4 . S 5 , •, , 

\ - - - \ 

SPETTÀCOLI = - / i 
" TEATRO,CONCORDI, ^ Si rappr«-

satita l'opera 'ffiorina, de! -. sn^astro 
Padrottì.^— Ore 8. 

^XllA/fRP GARIBALDI. — La d raa -
matica compagnia diretta diill'attric» 
Annetta Pi^drettìDiliganti, rappre­
senta: I damino neri. — Ore 8. 
- MabintìUo ottioo-mecoanico. Piaxna 
Unità d'Italia, aperi) tutti i gioral 
dallo 11 antim. alle U pomer. 
Quinta Eiposizlone 
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* e iiiserzìonì dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu-
sivanicoie presso f Office Prittcipal de'''"-Pul}lidtc E.-E/^O 
|:lf-Mue SaiiH" Mat'e'a-̂ PafìgK ....̂  
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saligno, del cervello, dèi midollo, dei polmoni, nervi, carni o ossa; 
•. ̂  essa ristabilisce l'appeiiti), buona digestione e sonno tranquillo; 

combatta da. 30 anni a (luosta parto fton ìnvariabilo snccoSso 
lo cattivo dìgeHtioul(dÌ8pepsifì) gastr i t i , gaslro-outarite, ga­
stralgie, costipii7.ioi!Ì, emorroidi, tiatulonze, palpitazioni, diarrea, 
tli;;senterjii,-fltordimenti, gonfiezza, ronzìo nelle orecchie, acidità, 
pituita, mali di testa, eiiiierania, sordiU, nauseo evoluiti dopo 
il ps to i}^)^^ liliuuo di gravidanza; dolori, bruciori, congestioni, 
ujfianiìna/ioni aógfi,,intestini, ed alla vescica; crampi e'apa-
amì, mnonnic, flussioni di petto, tosse, Soppressione, asma, bron-. 
chite, etisia (conBunsùone), eruzioni, ascossi, ulcerazioni, maìin-
conia, nervosità, sfinimento, deperimento, reumatismo, gotta, 
febbre, grippe ralfreddoro, catarro, laringite, riscaldamento, isteria 
novralffia, epilessia, paraìisia, le malattie deiretà avanzata, scor­
buto, clorosi, vizi e jjovertà del sangue, noncbfi oj;nì irritazione 
ed ogni odoro febbricitante alzandosi la mattina, ovvero dopo corti 

-aliuit^nti oMupromcUeiiti, conio cipolla, agii, ècco bovandòalcoolicbc, ancìie dopoj'uso del tabacco, debolezza, sudore diurna e notturno,-idropisia, gre-
yeìlii, rittnsjione, i disprdidT della gola, del fiato, b della nm {& miilattie dei fanciulli e delle donno, le soppressioni, la mancanza di freschezza 

'e di ('.ni.'rgia nervosa. / ' ' ) .-, . . -.. , 
vV, K::nalmcnte preferibile al latte alle pappe ed aìie^nutricì. La RETALENTA è per.e(y36llenza il solo alinìento per allevare ì bauibini.ga-
^ranterdoìi rciitro Hnttt gli acou^enti dell uMmu.. Eiassoda le carni delle jìersone indebolite; quattro volte più nutritiva della carne, senza riscal­
dare. Lft EEYALENTA economizza .ancora 50,-yojte i l suo pre?,sw> in, medicine. ; - 80,000 cure comproso quelle della signora Duchessa di OasUe-
tiiarl, il Buca di PlimU'W, ja hi^ìwn Marchesa di Brèban, Lord Stuart di Decies pari d'Inghilterra, il sig. dottore e profesaore Wurzor, ecc. 

? > ^ ^ ' 

istratlo di 80,000 Certificati di Guarigioni rìBelii ad ogni altro attamenlo 
Cur.̂  n. yì,m. : UcrHnó;'6 die. 18fi6. 

^iffHore Da lungo lempo ho avuto oc-
^caaiont d'osservare la salutifera influenza 
'della fieraUmta Arabica Du Darry î opra i 
tnaliiU. i di cui riRultrLti curativi e riĵ fara-
tfiri nivariabilnunle ollennli hanno giusti 
fìcato Ir., mìa fciiona opinione della sua.̂ effl-
cacìa. e non eaiterei; a confettare quanto 
loprft ifi o r̂ù occasione che sì presentasse» 

Ho r>HJv.iT tìifinore di presentai'v.l \ W^̂ i 
^isliu!) f̂ ahiii. V̂ 
^̂  Ap̂ criĵ TRm dotti medico ' 

, miinko del COHsiglio FaDÌtario Reale 
.Cura.n. 79,4 îS. 

St;rravaìle Scrivìa {Piemonte) 
. 1 9 aellenihre 1872/ 

La Bua mfinivìgliosa farina Revaìcnta A-
rabica Kk tenuto ia vitamia moglie, che 
ne \}m ffiodtralaiiifinte già da tre anni. Si 
abbia ì mìei più sentiti r!ngia2Ìanionti ecc. 

•-•' Prof. PIETRO CAWEVABI ì ' 
Istituto Crila (Serravalle Scrivia), 

Milano, S. Margherita, 26 giugno 1867 
Sono già due anni che soISVo ornbilmtìntfi 

di male e debolezza alle reni, e trov^ che 
Ift RevaktUa Arabica Du Barry ha prodotto 
atti mìo fisico un effetto fiodcfisfaccnle. per 
opilo autorizzo a rendere pubblica tale mia 
dichiaritzìono per la pura veritfL. Mi creda' 
''^ GENOVEFFA BERHBCCA 

^ Milano; 5 aprila 
L'URO della lievalcnta Arabica Du Barry 

d̂i Londra giovò in modo eflìcacissimo alia 
],MJute di mìa moglie, llidotta per lenta ed 
;lnBÌ>itfìnte infiammazione dello stomaco, a 
^non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
nella Revalcnta quel HOIO che da principio. 
potè toli'irare ed in sî guito facilmónle di' 
gerire, j^ustare, ritornattdo per essa da uno 
4tato di salute veramente inquietante^ ad 
un normale benessere dì ff^fficiente e con-
tinuata prosperità. ^AiiiErn CARLO 

Curan. 87,121. ' i^^'^ 
^ Bruxelles, 23 giugno 1874. 

Il mio pift giovine Aglio, abbandonato 
all'età ]di cruattî o a cinque mes) dal medi­
ci, "ìion voleva prendere n6 digeriva alcun 
nutriniento, e si trovava in conseguenza in 
talo stato di debolezza che mett̂ iva la sua 
vita in pericolo; fu allora che gli feci prc* 
parure una leggera fai ina di/ì«tm/e;i/fl, che 
mangiò con appetito, ed bft continuato du­
rante parecchi meai a ntilrirsenè éscluaiva-
mente. , -

Attualmente^ arrivato alVeti di undici 
anni, si trova in buonissimo stato di salute, 

" DESWKRT 
Cura n. 8MiO. 

''/ Via del tùnnel,^nllnia (Di^mel 
-^^^.^ :• \ 42 higliQ 1873.̂  

La mìa nutrice, avendomi restituito mio 
figlio di tre mes! e mezzo, ridotto, trJk la 
vita e la morte, con diarrea e vomiti con­
tinui, rho di poi aUevato con la vostra ec 
celiente Revalcnta, Sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa farina ogni due 
ore, il bambino apriva gli occhi e sorride­
va. ~ dopo tre giorni di queato regime, il 
bambino riacquistò ia salute alla sorpresa 
di tutti quelli che l'avevano veduto ritor­
nare dal que^Ja miserabile ]b{iĴ a..j-- Sarebbe 
desiderabile' cìiè tutte,le madri dì famiglia 
avessero cegnizioBe di questo eccellente Bu 
trimento* I miei ringraziamenti affettuosi. 

ELISA MAKIIHET M^J^ 
Cura n, 79,472. 

Haerstcttcn (SvizzeraVlO luglio. 
Diarrea. -j?:Jl mio bamWho di tre annì> 

n(Mì potevA nstabilìrtii danna diarrea spa-
v̂ îilevtìlfi che resìsteva ad ogni medicina; 
mercè la Rcvalmta risanò. - Salvato dalla 
tomba gode attualmente una perfetta saluta, 

i:- ELISA KISSELB^I^ 

Bevine, distretto di v:*/̂ ;̂̂ ^̂  
• . ;- 18 maggio 1868- . 

Da due mes! a questa parte, mia moglie 
in ìslato di avanzata gravidanza veniva at­
taccata giornalmente da febbre; essa non 
aveva più appalto; ogni cosa, ossia qual­
siasi Cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta ih estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da ietto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e 
da stitichezza ostinata, da dovere soccom­
bere fra non molto- , ^̂  f 

Rilevai dalla Gazzetta di Tìcviso^ i prò 
digiosi effetti della Rcvalenta Arabica^ In­
dussi mia mog!i6 a prenderla, ed in dieci 
giorni che ne fa uio la febbre scomparve, 
acquistò forza, mangia con sensibile gusto, 
fu liberatadallastitichezxa, e si occnpa vo­
lentieri Idei disbrigo di qualche faccenda 
domestica, ^ 

B: GAODin • -^m^^- ^ 
^.Ì^.^-^Ì:-.' 

Cura m 67,3J!; ^ 
Bologna, 8 settembre 1869. 

Ih oméggic» al %rQ^, nfiìÌ6 iùleresse della 
umaiiitk e cól cuoi^ pien» di riconoscenza 
ven^o ad unir il mio elogio sd tanti otte­
nuti delia àùa'deliziosa Remlenta Afàbicg^ 

In'fléfuito a febbre miliare caddi i a ^ ^ t d 
di cp&ipletjj depérirtìènto soffrendo cfintirma-
mente d'infiammazione di veptre, colica di 
«loro, dolori per tuRó U,corpo, sudori ter­
ribili, tanto che avre scàìfelKiato la mìa età di 
venti anni con qu^fa di-uria Vecchia di 
ottanta; pure dì avere UBìpò di salute. Per 
grazia di Dio la mia povera madre mi fece 
prt̂ nd'jre Ja sua Riwnttm^a Arahwa la quale 
niMfrgiori^Mt ba*ri:it;lbmta. è (juindì h.̂  
creduto iitìo dovere ringraziai li per !a ri­
cuperata salute che a lei debbe. 

i.ura n,6S,l8i. ' ' 
pT^neHè"̂ ttelrcèniÌ&rio di'Mmdòvi) 

%i ottobre 1866. : 
La pOvSso assicurare che da due annVu-

f̂ ando qjiesla meravigliosa Revalmla^ non 
.Sfìnto più alcun incomodo della vecchiaia, 
né il peso dei miei 81 anni. Le mie gambtì 
diventarono fortî  la mia vista non chiede 
più occhiali- il mio'tìtòmfcd è i*óbusto còme 
a 30 anni Io mi sento insomma ringiova­
nito, e prt'dìcoj confosso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi e sento-
m} chiara: la mente é fresca la memoria. 

D; P, CASTELLI, baccal. in teoL 
ed 4r<iip- di Prunelto 

Cura n. 7MiÓ/ ^ ^̂  -^ 
. Foasombrone fMarcheJ, 1 aprile 1872 

lina donna di nostra famiglia'/A^ata Ta-
roni„ da molti aimi soffriva forte to^se.con 
vomiti dì sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
testa ed inappetenzat 1 medici tentarono 
molti rimedi mdarno, ma dopo pochi giorni 
eh' ella ebbe preso la sua Revalenla spari 
ogni malore, ritornardogU l|apyetibo^ CQÌI la 
forze perdute. 
v\ GuiseFPK Bo33] 
Cura n. 79,16». r-. ••• -
. ' " . . Londra, 15 febbraio 1874. 

• - . • ^ . • ' • • ' ' . ' • ' y 

. Avendo aoffeto da due anni dì tumori 
inti'nii e d'idropisia, disordini che sfida­
vano qualunque iUaitamento medico, mi 
sono iippUcato alla cura della Revalcnta Du 
Barry, aelizioso aìimente di cui ho fatto 
mio unico nutrimento; non saprei esprimervi 
lutfaja mia rii^onoscenza per T incredibile 
ri^téibUimehto della mia salute, cosa che non 
avrei mai osato sperare*: 

. , (Sonora) S< BAWKBI i-^: 

^ ì " ^ . 

:;, CLMnrrmA Sitfn^^QS, v ìa S. Isaia 
V^nMW.W.ÌìtR scatola de! ̂  peso di t | 4 d ì^chì l / f r , a.HQ; i l ^ ' C b i t >> 4.S0; 1 chiL I V . 8 ; t l i 2 nhiL fr. 17.S0; S^^rihlL fr. 3 6 ; 12 ohiL fr. 6S-

'\ ì'ét i viaggiàtpH e pe^j^ne che m>W bkfliio^ ^ 
il comodo di cuocerla abbiamo cojifezionati i 

r^ 

rrriarTr-Tr-jiiOTÊ  
1 H^ h r •'• 

> Detti Biscotti 
bocea, si m a r 
Blainzujjy^ando 

sbrodo, cioccolatte ecc» j 
-' fìiniVescano la boccaM^ Io .slomaco 

0 dopo di carne , fortificando le persone, le più i n ­
debolite, 

digestive 

T-f-

i pa la lo ifwaodosi i! mat t ino ; oppure dopo p ì 'appetitp, putriscono nel tempo slesso più In scatole di. 1 I jbbra inglese L- 4,50 , 
I- l i i l r u s o di «ostanze compromettent i , come ^S^^ pl ) |^ l f l^*yp§j ì | /^ ^^SH?..?J?P*^^^'t -- ^ ' \ * ht»bre inglesi • 8.— 

^ / 

Li-. LA 
Partgi, n aprile 1866. j 

• • k 

Signore — Mia figlia che soffriva eccessi-^ 
Tamente, non poteva più uè digerire, nò 
dormire ed era oppressa da insonnia, da 

AL 
di carni ed^ùn'allegrezza di spiri tò, a cui da 
lungo tempo non era più avvezza 

^-f.- H Di «omLotìis/: 
Poggio (Umbria), 29 m f t ^ g ì o U 0 9 ; 

3 i\ lo 
•!- usT. i -I ^ 

a n.;.70,M. ,, . 
• Cadice fSpaghà) , '3 giugno 1868; 

! Signore r - HQ il p iacere d* poter duv i 

Ciira n, 67,324. .,:•^ f?^-iìi: • • -.'-! 
] Sassari (Sardegna), S giagnó 1869. 
Da lungo temgo oppresso {da malattia 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio Idi òrec- che mia moglie, che sofferse 
debolezza e da irritazione nervosa. Oraichie e dì cronico reumaliBrao. da farmi atareiZio di molti annidi dolori amiti agli 
Msa sU benisHmo grazie alla iin/a/c«(a d tutto l'inverno, finalhiente mi li-!stini e di insonnie continue, é perfetta-farina la Hevalonta Arabica. Non trovando 

lenta a! auindì altro rimedio più efficace di questo 
malori, la prego spedirmene ecc. 

Notaio PIETHO PORCllEDDU 
F B E E a i : In Polvere: fidatole pejp =12 tazze rr.2.B0;^ 24 fr. 458; per'48 fr. 8'; per «Ó fr. J7.b97]n .Tavolette ^er 12 tazze fr.2,50; per 24 tazze fr.4,B0; per 48 fr.8. 

e istruzioni BÙI'modo di'P^Bpararfl e far usp dell^-pevalenta Du Barry^ nonché le regole generali dieretiche per 
DU BARY,,fl;Cj (limited) MILANQ, 2, Via tomniago Grossi, presso la Galleria Vittorio ìtoianuele, da S. Margherita 

e itì tutte le citth d'Italia, presso f principali farmacisti e droghieri. - 4S 

ADOYA ffS. KB. ^rrSgoBil/farmacista ài'Po?^zo d*oro;'|i|obcri(^i^^ É^tanerfl e IManro; rawEzaro P*cr-
.;:$Hé euccuseoro Loig/.f^rmaqiaraiPoDte di SarLorenzo; l . n l ^ l Cc(|!ifH©, famapTa Erbe, -^ Pordenone; Rovigli, 
farm. YaraBcinì - Portogruaro: A. Maìipieri - Rovigo: A. Dìe^o, 0. Oaffagnoli - S- Tjto al Tagliamonto: P/Oiiarfara-' Tolinezzo: G. Chiiissi -

^ •̂Tr̂ ifio: 2anetti - Udine: A. FilipuzKig Commessati -'Venezia; Ponci, Zampironî  Agenzia Costantini, A. Anmlìo, Bellinatò» A. Longega - Verona: 
X Pascli, A. Frinzi, C. Beggiato -! VicenKft: L, Mftiolo/Taleri ^ VittoHorCenedaiIj. MaTehe|ti-Bas^^^ 
- Mantova; F, DeUa CMara " Oderzo U CinoUi, II. Itomutfe ''-'̂ '̂M 

,^ - Ogni scatola contJQne npstro stampalo colt'aggiunta delle 
gli ammalati. Casa BARY 
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BIAGGIL, — Opere mediche^ ordinate ed annotato dal cav;^ 
. prof. Coletti e dal, cav*, doti Biirbò SWin. Padova, i;i-8.. 
volumi 5 ! . . . . ; ^ '.- . . jj* 

COLETTI oav. prof. F. -^ Gaiatoo do' mudici e de' malati. Fa- , 
dova 1853, In 12 . . . . . . . . . 

Idem Bello actjiio minorali doUa Lombardiu e del Venoto. 
Annotazioni. Padova 1855, iu-8. . . . . . • 

Idem Dubbio sulla Diatesi ipostoiiica. Padova ISSI, in-8. ' • 
Idem Del profossoro Giaoomàndrea Giacomìni e delle suo 

Opero. Conili sttìrici.-Padova 1850, in-8. • • •.*•• • . ' » 
GIACOMINI prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordi­

nato ed amiotiuo dai prof. G. B. Mugna ò F. Coletti. Pa- . 
dova, in-8 voi. 10. . . . . . . . . » 80. 

MUGNA G. B. - Clinica Medica del prof. G. A. Giacomini 
oompendìalfi. Padosa 1SD6, in-8. , .: ,- . » 

IlOIvITAKSICt iircif. 0. -« brattato coujpleto di uitittomla 
patologica, tratlnsiione dei dottori Rici;hetti e Faa,o, Voue-
zia, iii-S., voi. 3. • .• . , '. . . " . ! , " • , " , " ' " Il 

SIMON prof. G. — Lo malattie doliti pèlle ricondotte ai lord 
eknipnti anatomici. Trailuzioup Eiccbettì e l^ano. Vene­
zia, In 8- . ^ , ". ' , . . . . » 

ZEBETHAYEU F. — Principii fondamentali dulia porcussìoiie 
i>d%coltay.iono, tradug. del prof, h. Concato, Padova 1854 • g.*-
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B]^fiLÀ'\'t'PC;'prof. L."—' CoUtinnazioue dello noto illustrative 
G critiche al Godine Civile del tSegno. Contratto di Matri-

••• monio. Padova 1876, in-S. ó ; . ' ^.'-'^'-l •• ." • . L. 
Idem Riproduzione delle note già-litografdte di Dilitto Ci­

vile. Padova 1873, in-8. . . • w •••. •!•.. • ; ^'••,• •••••̂  
COENEWAL I,EWIS. - Q u a V è i a miglior formaidi Governo? 

Traduzione dall' indoSo; eon̂  prefazione del prof, comm-
'Luzzal i, Padova 1868, ìn-12. . . .' . *. -» 

FAVAKO prof. A, —L'Integriitoro di Duprea 'ed il Plani- • 
-, metro dei movimenti di Amsìer. Padova^ 1872, in-8. > • ^ 1*50 
Idem Lezioni di Statica Grafica- Padova .1877, in-8. , . «10 . -^ 
KELLER prof-^cav. A. 7^ Il-terreno agràrio. Padova ÌSC4, , 

MONTANARI prof. A. — Elementi di ocoiiòmia politica 

• 

=2.-
j 

• • ! l 

•-/• i 

secondo i programmi mìnisteriaH. Terza ediìàone i .• ' M Si*-' 
B^OSAĴ fELLI pjof-, G. — Mannaie di paiplegia geaerale.,Pa-.ìf .̂.̂ ,, 

lova 1870, ln-8. ».J.-
SACCARDO prof. P. A - - Sommario di uii Corso di Botanica. ' '" '• 
. -Seconda edizione TS7Vin-8 " ' ••.-••'\ •-" •.••->-fe .-• ^̂  » -3 . . 
SANTINI cdv. prof. G. -^ Tavole dei Logaritmi, precedute da - . 

un Trattato di trigonniìiotrìii ijiana e sferica. Terza edi­
zione Padova .1869. iUTa. ; . . ; . . . , , . , • : . , ' -. V :"• 8,-

SCHOPFER prof.cav.F.r.- Il Diritto d'elle Obblif^àzioni se- ,-,;,. 
, condo i nrincinìi del Diritto Romano. Pa^pva 1868,. ìn-8 ;?, IÒ.1-

Idem La Fìiiriigha' secoli do 11 Diritto Romano.. Padova 1875, . 
v o i L . ]• • . • .• \ • 6 . -

î ^TOLOMEI prof; cav. G/P,.^"^^ Diritto e Procedura peimle, 
• esposti aìiaiiticameute.ai.suoì scolari. Terza edizione. Pa-

. ,dova 1874:75, in-8. . •'..- ' . e K./'-'^'.r^'^j'} niv.V>..8.-
TURA2ZA cav. prof. D. ~ Trattato d'Idrometria0 d'Idrau- i .:. 

ìica pratica. Seconda'edizione. .Padova 1868, in-8. idMui^^i.lO.-
Idem Elementi di Statica. Par te I : Statica4ei.sÌBt6mi rigidi.'• .:;<,-. 

Padova 1872, iù^Scon flgnré ; . . , ., .,.; .r;^.: » '2 . -
luom Del moto, dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-8 ^ - » &-

&̂." 
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BELLAVITE prof. L^.r—'DeU'Eleìnento morale,0 logico nel 
, Diritto privato. Discorsa letto in occasione dell'apertura 

degli studi: Padova 1869, in-8j ' ;- .'•: n' '''•** *'-Ii. 
DE LEVA prof. G. - Degli'Uffici O'degli intandìmenti della 

Storia d-Italia. Discorso letto .iu occasione dell' aperturft. 
. degli studi. Padova .1867, in-8.; ..,, .... ,«,,..„.,,.̂  .„;,.,,. » 
EERRAI prof. E. — Degli intendimenti 0 deF metodo' della 

filologia classica. Prelezione ai .corsi di Filologia Grecai 
• Padova'1S67, "in-8!--"\ ' ". ;•:•••'-. ' ' '-•. - V ^ - - . ' •-

LUZZATTI comni. prof. L . ' - - Del metodo nello Studio del Di­
ritto Costituzionale. Prelezione'al'Corso' di Bù:itto Coati-

. . .iuzionale. Padova 18^7, in-8- •.,,.-.•,-:, '•"'...;.,, .,.,, , ,,• 
Idei»" Prelézionp ad un Corso di Storia d^lla Costituzionale 

•inglese. Padova 1877. ;. . - . •'-'. ;̂ '̂'" : . • . - •-^••^.60 
MES&'EDAGLIA c'aW picìl'A. — J)ólla' Scienza neiretà= ilo- - ' •• 

• stra ossìa dei camtteri 0 deireìfieacia dell'odìorna coltura 
sei'tntiflca.;DÌ8Corso,.ìnaugura1ej Padova 1874, i%a^v .;; K=" . i - t e^ 1 
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